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Variazioni di Ang. 


— in aftti tempi fui gerarca, Continuava a ripetere che 
console della MV.$N, ebbi è agibile, inevitabile, im 
svariati stipendi, grasse pre- —minénte una nuova guerra mon: 
Dende: ora che sono?.. un dite 

«uomo qualunque st 


Diario della settimana 


23 SETTRMARE, Londra. + In seguito a un «colpo di stato» 
avvenuto nelle prime ore del z1 settembre ai danni del Governo 
annamita, Saigon, la capitale dell'Indocina, è tornata francese, 


Parigi, - Con la partecipazione di 25 milioni di elettori hanno 
avuto îiogo in tutta la Francia le elezioni © 
dei primi rapporti è emersa una chiara prevalenza delle sinistre 


SETTEMBRE, Londra, + SÌ va diffondendo sempre 
ricrazza degli osservatori ln convi 

sutacolano | lavori della Conferenza 

delle cinuve grandi Po 


Londra. - Prima di lasciare la capitale inglese, il Ministro degli 
Moteri italiano De Gasperi ha av toloto! net 

ippresentante russo | punti 
di vista dei Governo di Roma stioni discusse dalla Ccm. 
ferenza e riguardanti l'Italia. Il ministro De Gosperi prima 
rientrare in Patria, ai dermerà n Parigi dove si incontreri 
personalità france»! 


Roma. + Si sono concluse le conversazioni fra le delegazioni 
rovernative italiana © polacca circa la pomibilità di ripresa degli 
scambi commerciali fra i dae Paesi 


Roma. - Il Consiglio del. ministri ha approvato l'aumento degli 
affitti che per le abitazioni subiranno vna maggiorazione dal ts 
al fo per cettto La misuri degli aumenti sarà detern 

data În cul l'immobile è stato locato per la prima volta. 


è$ SRTTEMIRE, Rome. » Min avuto Juc 
prima seduta del asuita Inaugurata Ver. 
tucelo Parti e uno dell'on. Agnini all'Assemblea, che ha nominato 
presidente | conte Carlo Sforza con 44 voti favorevoli su yi 
votanti 


Parigi. » Il penerale De Gaulle ha ricevuto il ministro de 
Msteri itallano De Gasperi. Al colloquio era presente 1 mini 
degli Rsteri di Francia ad Interim René Mayer 


Londra, » 1a radio americana ha diffuso un memoriale ema 
nato dal Governo degli Stati Uniti il 23 setten 
nente il mo punto di vista sulle condizioni da fare all'Italia 


Caserta. - Il Comando dell'esercito degli Stat Uniti nel tentro 
di operazioni del Mediterraneo ha annunciato che sono stati lm 
partiti ordini affinchè settemila prigionieri di guerra tedeschi 
siano allontanati da Napoli 

> SITTRMIRE, Roma, + Il Presidente dil Consiglio Marri ha 
esposto il progratma dei Governo alla Consulta ed ha rivolto 
un appello alla collaborazione per ramziungere la meta della Costi. 
tsente: € Nen è in giuoco l'avvenire dei partiti singoli — ha 
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fra l'altro: — è in giuoco l'avvenire, | 
nostro storia. Meriscano | partiti purchè si salvi 


prestito di 40 miliardi per la ticost 
sarà lanciato quanto prima dal Comune di Torino 


Washington, » TL Presidente Truman ha sment 
Hlimento » della Conferenza di Londra. Ha rivelat 
rtisento dell esca fra Stati Uniti, Inubilte 

sia è atata deci oqui fra | tre grandi svoltisi a Potsdatr 


SETTRMBRE, Washington. - Nei 
capitale amerkuna wi ritieme che lidi 
Gaulle è di eliminare ogni astac e 
cinamento della Francia all'Italia 


Ri ” della Consulta na 
com un disc sentante dei partit 
Mano Roberto Lucùfero; hamno parlato poi, TM 
efatico cristiano; Corbino a nom della Conte 
dell'indi detto Croce; Pertini 

della «democrazia del lavora 


» SETTEMBRE, Londra, - Alla vigilia della chivwara della 
Gonferenza di Londra l'attività delle varie delegazioni si è inten 
sificata A Londra si paria di nuove richieste territoriali della 
Russia, la quale eercherebbe d'ottenere, oltre all sul Me 
diterraneo, un + corridoio » fra Il mar Caspio e il Golfo Persico 


Roma. » ft v junto un accendo tra fa C.G.1I. € la Con 
federazione dell'industria in base al quale le due parti affetta 
di migliorare © sviluppare la produzione al fine d'ekminare 
disoccupazione 


#9 SETTEMIRE, Roma, - 1 ministro degti Materi, De 
ha parlato alla Com sui risultati della sua mi 
dra, ed ha dichiara renze vitali del popolo jtalianc 
saranno n decisioni della Conferenza « 
tninletri degli 15 


I Cairo. - Truppe lnglesi sono arrivate in Palestina ed altre 
verranno inviste per ristabilire Jbordine che negli ultimi gi 
è stuto turbato da gruppi di terroristi 


Londra, - La conferenza dei cinque ministri devli Muteri si av 
via alla fine ed i capi detle delegazioni degli Stati Uniti, Rux 
sia, Francia e Cina »l apprestano a rientrare nelle rispettive capi. 
tali per riferire ai propri Governi È risultati del Converno, cè 
scmbea non abbia avsito sperato 


Variazioni di Ang. 


- Poche storie... Tirate fuo: n re, un atta 

ri o tutti | brillanti 0 tutt rone per li nostro giornale! 

fagioli che avete in casò Il diario della lavandaia delle 
sorelle Petacci 


Di palo in frasca 


NAZIONI DISUNITE 


Un dì, le tre Nazioni erano unite 
con una colla molto resistente, 

tanto che infine, senza far mai lite, 
son giunte a una vittoria travolgente. 
Or quella colla è diventata fiacca? 
O la democrazia più non attacca?... 


MERCATO NERO 


Gi han dato una novissima Consulta, 
ma la Costituente è ancor lontana, 

e si direbbe che una forza occulta 
s'opponga a una repubblica italiana. 
Vedrete, amici miei, che in primavera 
la compreremo sulla borsa nera... 


MESTIERI REDDITIZI 


Uno serittore eclettico, che un giorno 

ebbe un successo enorme addirittura, 

senza coscienza alcuna 

si mise a far la spia della Questura. 

È un mestiere che va: con tal manovra, 
chi ben comincia è alla metà dell’... Ovra. 


SPIRITISMO 


Alcuni spiritisti, ultimamente, 
lo spirito del duce hanno evocato: 

esso ha risposto molto chiaramente, 
riconoscendo d'essersi sbagliato. 

Beh, meno male! In fondo, è già un conforto 
comincia a ragionare ora ch'è mortò... 


QUALCOSA RESTA 
Si sussurrava al tempo dei gerarchi 
" Ragazzi, state attenti al portafoglio! ”. 
Ma se fuori di casa oggi t'imbarchi, 
n'esci orni spoglio. 
L'impero non c'è più, ma del fascis 
qualcosa c'è rimasto: il gansterismo. 


CARO-FRUTTA 


Nella felice età del padre Adamo, 

come la Storia Sacra rivela, 

un subdolo serpente ** menagram: 

la donna si comprò con una mela. 
preszi d'oggigiorno, è dimostrato 
il mondo non avrebbe mai peccato... 
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ma quale uomo saprebbe resistere ad un 
volto fresco e curato, e ad una bocca 
che sorride con denti belli e bianchi? 
Sono i denti curati col Chlorodont che 
lo attirano. In poco tempo, il Chiorodont 
potrà ridonare anche ai vostri denti la 
loro naturale bellezza, grazie alla sua 
potenza detersiva che opera energicamente 
ma gradevolmente sullo smalto, aggiun- 
gendo quella deliziosa sensazione di 
nettezza e di accuratezza che soltanto 
il Chlorodont può dare alla vostra bocca. 
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NOTIZIARIO 


Letteratura 


+ Liatitore Garzanti pubblica nella collana 
< Il fiore delle varie letterature » l'ascal, a cu 
ra di Isolo Serini. La presente scelta di scritti 
pascaliani comprende il frasimento $ 
rité €n matiere de philosophie, 

demander è Dieu le bon usage des maladies, 
il Memeriaî, L re de Jisus: tre delle 
Lettres d un Provincial (la prima, la quana 
€ la quinta) e pagine di altre; e ‘gran parte 
delle Pensdes, Queste sono state distribu te © 
ordinate, secondo un criterio logico, in modo 
di dare "immediato risalto ai problemi discussi 
da Pascal © ai momenti cmenziali dii suo 
«itinerario » religioso e apologetico. 

Nella stessa collana è uscita, contemporanea. 
mente a Pascal, una raccolta di seritti volte 
ani, a cura di Mario M, Romi: Voltaire let 
terato. Nello scegliere questi scritti, ll cura 
tore ba segulto la stesa senesi della fama 
di Voltaire, fama essenzialmente letterari 
«pacificamente teatrale. Nen è quimii Voltaire 
filosofo, © aritatore d'idee € che moi 
Voltaire polemista che viene 

scorcio ci si lascia intravv 

politico e il critico, è 
doti e Jo stile di serlttore quando applicati a 
questi diversi compiti. Quindi prima ll tragco 
che lo storico, € tragico € storico ben pù larga. 
Mente dei narratore € del polemista, Dei romanzi 
Ji Voltaire, genere tentsto più tafdi, non vi è 
he un esempio: « La principessa di Mabilonia » 
ché i due fomanzi più famosi eimpariranno fra 
breve) ma sufficiente per momrare Ja facilità 
arrativa « pura » di Voltaire 


+ La Casa editrice Poligono ha pubblicato un 
ameno libretto di Wilhelm Musch, il celebre 
caricaturista bavarese che per lunghi anni col. 
luborò ai «liegende Matter» e creò tant 

rsonaggi ancor cggi pieni di vitalità e di 
freschezza. È una piacevole sitira del hiyot 
tume formalistico e amorale, apcora ignota al 
pubblico italiano. Il libro che Kfintitala La Pia 
Elena è arricchito da moltissiîhe iltustrazioni 
originati dell'autore “ 

+ Un Thackeray biografico, ancora ine 
dito in Italia, alle prese con Qn protarani 
he gii è caro, tanto che l'umofiemo € Ia mo. 
ratità si fanno affettuosi e rici, è La s 
ria di Pendennis, di William Thackeray, che 
là Cama editrice Corticelli ha puhbikcato rece 
temente. La storia di Pendennis è nn po' 
quella dell'autore, ma è prima di tutto ta 
di ogni uomo che inizia l'anpro ca 
mino della vita e fa le sue prime esperienze 
nel mondo; un mondo, quello «li Thackerav, 
mente ricco di sengazioni e vario 
veri, 

Sempre in edizioni Corticelli è uscito un fn 
teressante studio: Il segreto della potenze rus 
ta, di Giorgio Kieser, rivelazione della grande 
ciperienza comunista della Russia sayietien; 
ed è annunciato Il capitate di Carlo Marx, nel 
la sua in 


NALITÀ. MIGLIO 
RETE LA UO 
RA LINEA 


si Kchardini dett 
suo fa di carattere polit 


pronto, quando ramata una 


+ La Casa Glitrice Barbera prese 
va collez'one, « Historia », intesa ad offrite a 
un pubblico, non di soti specialisti, un pano. 
rama della moderna cultura storica, con opere di giornalisti € di scritte 
di studiori viventi italiani e stranieri, con la Ha cosidetta repubblica fac 
mpa di alcuni classici della storiovrafia 
€ con manuali informativi. La collana mira so. autori incriminat 
itire un viva mandare, per la 
de ta, ni vide 
lo Morandi; La nome: Giardimi .n 
politica ertera itullama dal dl iou, di Gue Oggi, chiarito l'eau 
no Salvemini; Storia del di W. Ver. in posemo di quel che ell 
sian; Lutero, di Lucken Inoltre, la 
Casa Rarbera ha pubbli ima versione + Abbiamo ricevuto | srx 
di Marius und der Zauber (Marlo 1 lio Sereni: CIN. editor 
di Thomas Mann: e Fintsterre, di K. Milena Milani: Zgmoti n 
in trecento esemplari numerati è: Peniamino Dal 
Cavallino, Venez'a; 
+ Cesare Giardini fa sapere al pubblico che ed Cavallino, Venezia 
il fiwo intitolato Cotlogwi cof Mawzowi, wsc e gui muro, ed Antonioli, 
qualche mese fa per | tipi «ll'itditoriate seppe Fievte: Consigli e 
tra, del quale figurava come autore, nen è ‘oi, Milano; Luigi Porta 
da lui ma da Giovanni Titta Antonioli, Milano; Paolo Giovio 
Rosa, la cui competenza nel campo deri muti dodici Visconti, ei Antonio! 


isanzoniani è ben nota, La raione per cui Il castro: Confessioni di Mleomora Duse, cd. 
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tile, Milano; A. Meonî: Il dono segreto, cd 
Valiecchi, Milano; I Taine » 
rig, ed. Domus, Milano 


Arte 


+ A Milano, in alcune sale d 
Coni, è stata allestita per un per 
breve una Mostra di antiche pitture italian 
che, affidate in custodia alla Sovrinten 
Gallerie durante la guerra, sono 
to di essere restituite ai luoghi d'orig 
foposte non erano numerose ma 
‘Amo tutte un cospicuo interesse artisti 
comprendevano il mil grande aflres 
Piero della Irancesc ‘ato dal 
stluno di Rimini, la Santa Cec 
Raffacilo, un capolavoro del Parmigianino « 
altre importanti tele ceppe Maria Cre 
pi, Francesco del Cossa, Vitale da Botogn. 
Jacopo. liolosn da Modena e V 
varini; în razzi più belli 
Raffacilo, appartenent Palazzo Duca 


+ 11 13 ottobre verranno aperte a Londra | 
della Reale Accademia, in Burliny 
ifouse, dove verrà accolto il meglio della pit 

tura inglese di guerra 

sempre dalla capitale Inglese si ha notiz 
che stanno gradualmente fientrando dal Gal 
les, dove © , € riprendendo il poste 
abituale tutti Nori della Galleria N. 
zionale 


4 La celebre r 
Castello nforzesc 
la raccolta. Nerta 
cori a Milano dai mi di 
Villa Carlotta e di 80 in attesa di 1 
cevere sistemazione definitiva, ha trovato osp 
talità ed è stata rent'tuita alla pubblica consi 
tazione nella Casa del Manzoni 


fa parte anche 
rientrata nei giorni 
ollamento d 


+ E stata Innugurata a Parigi una eaposizio: 

che allinea aff notevole valore € chi 

ni _r'propone contributi 

dagli artisti fr sviluppo della 

a fresco € nl grado di perfezione e di spie 
cui essa pervenne tra il XIV e {l X\ 

secolo. 


+ La Società d'Archeologia Copta ha.orzani 
zato al Cairo una Mostra d'Arte copta fiorita 
tra Ul IT} € PVITI pecoto, Si tratta di sculture, 
lawsoril'evi, mosaici e tappezzerie in 
ivi sono prevalentemente di 
destinazione religiona © fune 
mostrando la su 
te greca, cristiana © 
consery una pregevole 
nalità. 


+ Grande succelto ha avuto a Mosca una Mo 
stra di orgetti artistici usciti dalle cooperative 
artigiane e dalle scuole tecniche e profews 
nali di tutte le repubblicho dell'U.K.8.8 


4 La Galleria Ranzini di Milano ha riaperto 
battenti della sua sede ampi rinn 
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PAIA 


lo una serie di opere è < 
i pacsage 


No ricevuto i seguenti volumi 
preton: Primo manifesto del sure 

, Venezia; De è 

lo a cura di 


fano, 1 
piamist 
boruda 


al mese, ad ore 1 
isti Agosti, Barac 
No 


d, il 
altof € 


Eugenia Zaresks 
ene Loewe 

smnda sere 
«der parte 


+ Dopo in 


postagli dal Teatro dei 
dal. Comunale di 


attraverso audizioni, 
vani forze canore. N 
Ra, al momento în 
i, cod come nulla si va dei 
nici autunnali e della 
nale che dovrebbe precede 
nella ripristinata nala del 
tutto questo m'stero? 


i sinfo 


primi Teatri di Su 
i rotto il controllo 
dh grazie forse 
divieto di fraternizzazione, le 0 

allentite so di Gentanti e dire 
d'orchestra delle masse orcher 
corali € tec I'inawenrazion: 
stagiore s'è avuta con Così fan tutte di Mo. 
zatt, diretta dal maestro Iraithwaite, cui ha 
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maestro Rarbirolli 
prende un curioso 
prova il maestro Rar. 


n Copland, che nono- 
> dei maggiori musicisti 
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guente 
ed, Cavallino, V 
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Una carnagione impeccabile è 
un'attrazione iresitible 


La crema sottocipria FARIL permette 

veramente di ottenere un'epidermide 

dalla superficie fresca, liscia, opaca, 

impeccabile! Questa crema -non è 

grassa ma leggermente coprente, par- 

ticolarmente adatta a stendere una 

finta fondamentale sul volto e a far 

aderire la cipria, senza denunciarne 

la presenza. 

La crema sottocipria FARIL è una spe- 

cialità che permette alla Signora di 

esporsi alla luce più spietata senza 

tema di mostrare un volto mal ritoc- 

uns: Cena i cato o mal curato. E presentata in 
grgo®® tre tinte: bianca per bionde, incarnato 


FICO v 
del 
per castane e bruna per brune. 


A 
MAE 


auto ra 99" Oltre alla crema sottocipria, FARIL vi 
per indica l'uso della sua crema di bel- 
lezza per le giornate all'aria aperta. 


N 
FARIL 


la lAlema in 4 creme 
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IN NOME DEI CADUTI PER LA LIBERTÀ, FERRUCCIO PARRI INAUGURA A MONTECITORIO LA CONSULTA, PRIMA ASSEMBLEA DEMOCRATICA DELLA LIBERA ITALIA 


LA CONSULTA - IL PROBLEMA 
SULL'ESTREMO 


DELLA LUCI 


ORIENTE 


PACE 


ilorio »'è riaperto. La piazza in deelivo, per tanti anni 
do passaggio, s'è fatta di nuovo centro 
dell'autunno 
La nuova assemblca, la Con- 


Mera 
della vita italiana, sotto Îl € 
delle suo grandi nuvole bianch 
sulta, non ha la disinvoltura parlamentare dell'assemblea d'un 

mp vi movimenti appaiono misurati e coneertati. Molti 
dei consultori sono freschi alla prova e gli antichi son riechi 
d'anni ©, confidiamo, di saggezza. Ma soprattutto v'é nell'aria 
il senso d'una responsabilità grave di fronte al pacse. Si tratta 
di conquistarne la fiducia: sì tratta di avviare rapidamente e 
concretamente l'opera di ricostruzione; di garantire e di svilup 
pare le forme democratiche di vita; si tratta di rappresentar 
di fronte al mondo lo spiri 

Così, dopo un discors ente Parr 
quella sua onesta e un po” rassegnata sincerità ch 
troppo fervidi ardori, i rappresentanti dei v 
era ella loro vis 


aplenden il volo 


rontato a 
disarma i 
partiti hanno 
politica. Molto 

mo dei partiti di libera- 
tanto per la chiarezza, 
è andata oltre al gen 


espresso le linee gi 
tamente. Anche l'opp 
e è opposizione monarchica 
vi dà nome dì partito democratico, non 
rico richiamo demagogico dello maw i dalle gini dei 
un tono di quasi composta accademia; tanto 
che nei primi giorni, la manifestazione più saliente fu 
all'Axem- 
Maestro, 


izione al gov 


partiti. Insomem 
è ven 
una lezioncina di storia impartita da B; 
blea e ascoltata da « ferenza 
Era, in risp no di Parri, l'elogio alla po- 
itica prefa di democrazia cui la nuova 
Italia dovev ndo dell'alta vita uma 
na », d'onde il fortuito peccato cciata. Curiosa 
storia questa, da parte di to hegeliano e di un critico 
del materialismo storico, che poggia sui peccati degli w 
sulle parentesi storiche. ( 
passato © più curiosa fil 
democratica di diritto con la conereta vita democratica, an 
oppone quella a e chiama de 
effettivo del © della volontà pubbl 
© progressivo libero esercizio, n 
contaminato gioco del parlamentarismo. Ma la filo 
è prop ipiresun dogmatismo dell’astratt 
sio vuoto estrinseco costringe, irrigidisce e 


a un breve ac 
me a un 
pirare quasi « e 


sta, e 


mini e 
ritorno al 


crazia n 


sempre 
a del Croce 

+ che nel 

e lasela all'ar- 
ità, L'idea della lì 
dell'humanitas che si 
è il liberalismo legalitari o to 


bitrio dell’aceidentate l'empiri stor 


bertà, che è a ni rea, di. 
vieno perciò liberali 
ratore. 

La Consulta non ha discusso di filàrofil: ha pensato che i 
1 paradiso perduto, E il presente 
preme © non ha aspeti Il discorso del Ministro degli 
Esteri, esplicito nel » misurato ottimi », ha reso conto 
delle trattative di Londra. ll confine itale goslavo dovrebbe 
seguire in generale il tracciato: della linea Wilson, includendo 

italiano Gorizia è Trieste, il cuì porto sarebbe 
ancora 


ognano il p 


spesa e 


Il ministro degli Affari Esteri, Alcide De Gasperi, 


conferenza dei "cinque". Da sinistra: i ministri Aran, 


ntre espone alla Consulta i r 
Ru iz, Scoccimarro, Togliatti, De Gasperi, Parri, Bro 


di De Ma a Londra, dopo una breve serenata, 
sfera s'è fatta di nuovo pesante 
Trattasi di quaranta milioni di vo: 
aumento 
dalla più antica e ricca tradizio 
vivere, prosperare © contribuire alla 
civile. Attrico in realtà secondaria, ma vittima prima di un 
politica europea d'imperiali l'Italia ha resistito 
s'é ritratta da tal cammino, Ha pi 
n , nella lotta stessa ha costituito în sé gli organi di una 
hietta vita democratica © li sviluppa con la massima energia 
Mai vi fu tanta seria concordia d'azione, nonosta 
differenze ideologiche; mai vi fu così ampia partecipazione di 
masse alla vita politica © vigoria d'entu 
È un paese che risorge e demo 
tutte le proprie energ 
sua posizione è tale nel Mediterraneo, che dalla sua possibilità 
di vita 
reggimento eratico, come ebbe ad affer 
Molotov, molto dipende della pace d'Europa. Dalla © 
sti fattori, deriva certo la nuova cordialità di 
l'Italia ed è da augurarsi che sorga un 


Gasperi 


intelligenti ed attivi, in 
la cui compatta unità nazio: 
di civiltà: uom devono 


ricostruzi della vita 


so le armi contro il comune 


e le profonde 


di lavor 
aticamente spreme da sé 
in una rinnovata coscienza etica, E la 
d'accordo coi popoli confinanti, dalla sicurezza del suo 
are recentemente 


accordo ì aperto. 
Ja dalla minaccia te 
pandi militari occupanti il territorio germanico sembrano 
quilibrio del Mediterranco occìden- 
tale e a una demoeratizzazione della Spagna, l'affinità di situa» 
zione tra le colonie italiane è i Mrica del 
Nord, la possibilità di accordi per il lavoro di ricostruzione 

tivi di un'intesa, che il ricordo vivo della r 
o può fortemente € Tanto più che 

ttano giorni difficili nel vicino e nel L 
intà d'indipendenza degli stati arabi ri. 
'indip za degli Annamiti e dei popoli 
ovunque in Ori: 


sca, che gli errori di alcuni dei 


ridestare, l'interesse n 


ritori francesi de 
istenza 
lemare 

alla Francia si prosp 
tano Ori Alla v 
sponde la ntà 
indocinesi. Del res 
giapponese, le clami privilegiate, fedeli ai passati governi sono 
state colpite e distrutte. Cageiato l'invasore, i ceti nuovi v'affer 
mano © gli inte di vasti strati più o meno ben definiti si 
convogliano nella lotta per l'i 


s'è costi 


lipendenza nazionale. Così a 
governo indigeno e le truppe inglesi 

ersì da ogni intervento. La formula 
dell'Asia agli Asiatici sembra prender corpo in tutt'altro senso 
da quella originariamente prospettata © attuarsi 


unità n un 


Mermazione dell 


pre la via. Mosca infatti annuncia 
ordo tra Ciang-Kai-Scek e Mao-Tse.Tung, capo de ti 
cinesi, Le forze lla resistenza si nponpg: 
anche la Cina s'avvia ad un regime di unità pacifica 
democrazia. ll hio n è dolorante e 
lungo è il camr tutti i punti 
le luci d'una grande za agli 
Imp visamente sul metodo procedur Ila discussione 
della pace bal lo posizioni si sono irrigidite, 
senso. La conferenza s'è sciolta in un tono di 
vato dalla zia di una 
L'acque del diluvio son 
cera © la 


> în armonia « 
‘onda 


ino; ma di 
spera 


ontimuità di la 
pra sulla 

osa prendere 

al nostro biso. 
nella sua obbiet- 


INDEX 


gno di lib 
tività. 


ltati della sua missione a Londra, alla 


o e Ruini. 


FUNZIONE DELLA CULTURA 


[Le discussioni che giù tornano a delinear. 

si riguardo alla funzione della cultura 
nel mondo moderno — un tema che, come 
e ovvio, investe non soltanto è non tanto i 
pro) usti della cultura ma soprattutto 
in essi e in ogni uomo non strettamente le. 
gato alle sorti d'una determinata cultura 
tecnica, umanistica, scientifico) uomo in 
quanto tate-- partono da due diverse con- 
cezioni: l'una, che potremmo chiamare an- 
cora umanistica, d'una cultura intesa come 
rifugio dai tumulti dette contese civili, di- 


stinzione e, in certo senso, orgoglio di sol. 


tudine in un hortus conclusus dove trovar 
consolazione e 


di Voltaire 


tivare, come il Candido 
il proprio giardino; l'altra, che 
ha evidenti origini romantiche e faustiane 
(ma anche il Faust goethiano concludeva 
alla fine verso la medesima esigenza di Can. 
dido), d'una cultura intesa come strumento 
di elevazione ed edificazione sociale, come 
levamen delle segrete energie morali del 
plidal 
Anzi, all 
is non 


omo, ® sforzo verso una sua to 
rigine di cotest 
difficile ritrovare 
smo © cristianesimo e le loro succ 
sive incarnazioni, da un lato nel dotto me- 
dievale e umanistico, dalla boeziana conso- 
lazione della filosofia all'accademia degl 
orti oricellari, da Erasmo a Voltaire, dal- 
gelico, dalla 
all’agostinismo, da Lutero a 


l’altro nel messianismo 
patristica 

Rousseau, (Diciamo, s'intende, a sciabola 
te). Ogni epoca storica in cui matura una 
crisi morale ripropone 


mutati, lo ste: 


sia pure in termini 


problema: qual è la fun- 
zione della cultura, La nostra epoca, que 
at’epoca che s'inizia oggi (chi non sente che 
siamo alle soglie d'una nuova concezion 
etica dell'iomo e all'inizio d'una nuova 
idea del mondo?), la quale ha, con ta 
guerra, scavato nell'uomo fin dalle radici 


rimettendo in gioco la stessa possibilità di 
essere uomo e colpendo in lui la più gelo- 
sa intimità della sua coscienza, 


che si faccia questa domani 


naturale 
1 e se la fac 
cia per bocca di coloro che più dolorosa 
mente hanno sentito in pericolo non solo 
la civiltà ma la stessa esistenza morale 
dell’uomo, così tragicamente 
offeso. E si domandi: a che 
tura se non ci pre 


brutalmeni 

a la cul 
rva appunto da tali 
offese, se non impedis 
colpito d 


e che l'uomo sia 
I bruto che è in lui? Non vo 
gliamo più una cultura che ci consola nel 
dolore e nella miseria, che ci isola orgo- 
nie nella circostante e ritornante 

: vogliamo al contrario una cultura 

dia al nostro braccio e a quello dei 
nostri simili l'arma efficace per abbattere 
definitivamente il bruto; ch 


cioè non più una consolazione ma un 


la cultura sia 


zione, un'invincibile forza a favore del 
l'uomo. Messianismo della cultura; da cui 
immancabile corollario, un pensiero, un'ar- 
te, una scienza, strumenti volti tutti 4 uno 
scopo, a quello scopo. Pericolosa esigenza 
e non già perché la cultura persegua in 
definitiva scopì diversi da quelli di ‘' sa 
rantire” nell'uomo la sua umanità 
perché tale garanzia essa non la può «ar 
come uno strumento valido per tutti, si 
mile a una diga er 


bensì 


ta @ impedire 
mpere delle 
fiumana. La sua fu cio. 


nica certezza l’irr que d'una 
sarà sempre 
individuale, e sempre liberi e non pre 
scrivibili i modi e le forn 
festarsi 


I suo man 
Ch'essa cooperi alla salvezza del 
mo, se non alla sua felicità, 
dato inerente alla sua natura: solo che 


a richiesta non le può venir dall'esterno. 

Sta all'uo ualmente, rendere atti 

ve in 

elabora; ubbidire più — o meno 

che pi alla voce del bruto ch 

in lui dal giorno di Caino 

Ma poi, in sostanza: che altro se 

p appunto ha fatte 
anni, la forza ideale della cultura? 
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morali che la cultura 


latra 


nella cainità 


Era lorico aspettarsi che la fine della 

av in discussione 

i dell'Italia, come era 

logico aspettarsi. che qualsiasi governo ju 

goslavo, sia quello attuale di Tito che 

quello defenestrato di re Pietro, avrebbe 

riportato sul tappeto la scottante. que- 
stione. * 


Questo è avvenuto nel 1918, nonostante 
il Patto di Londra, con un'Italia vittorio. 
sa, questo sì ripete oggi. Né i vincoli sen- 
timentali di allora (tutti ricordano il sal- 
vataggio dell'esercito serbo ad opera della 


marina italiana) né quelli odierni {le brl- ren, 


gato italiane hanno lottato a fianco dei 
partigiani di Tito per le gole impervie 
della Jugoslavia) riescono in qualche me- 
do a mil la contesa e a spianare la 
strada ai diplomatici. Sì aggiunga la ne- 
tura aeremente politica degli slavi del sud 
© la loro odierna bildanza. Inoltre non 
era da guardarsi senza sospetto il nazio. 
malismo italiano, alimentato dal fascismo, 
quel nazionalismo cieco che ha trascinato 
l'Italia nella guerra per ridurla alle at- 
tuali condizioni. Ma esso è scomparso, © 


guerra che ha fatto sparire tutta la sare, 
non c'é che il desiderio e la volontà di 
una leale collaborazione com gli stati vi. 
«ini, su di un piano di fratellanza e 


proca stima. > 

Tale posizione degli Italiani non signi. 
fica però rinuncia a freddo di quanto è 
costato sangue © sacrificio, non adesso 
soltanto, ma in quella prima guerra della 
libertà che. ebbe inizio nel 1915 e che 
Italiani © Slavi combatterono con un uni 
co scopo: abbattere la potenza degli Ab. 
sburgo, a completamento del mostro Ri.- 
sorgimento, Né sarà inutile qui ricordare 
l'opera antiveggente di Mazzini cho nel 
collasso degli imperi ottomano ed absbur- 
gico vide la possibilità di redenzione degli 
Italiani © degli Slavi, invitando è primi 
(vedi le Lettere slave in particolare), una 
valta-costituiti a unità ad appoggiare il mo- 
vimento di redenzione degli Slavi. 

Quanto Mazzini aveva sperato avvenne 
con la prima guerra mondiale, nella quale 
Iraliani e Slavi si affiancarone in comu- 
nità di intenti, ed ebbe inizio il 26 aprile 
di Londra, perfezionato 
dagli accordi bilaterali del 12 novembre 
1920 col trattato di Rapallo. 

Tuttavia mon si può pretendere che gli 
uomini si estraneino dalla propria passio- 
nalità, ché allora potremmo vivere in una 
società impossibile, appunto perché uto- 
pica. Bisogna invece che ciascuno cerchi 
di venire a patti con sò stesso ed abbia 
sempre presenti non soltanto le necessità 
proprie, ma quelle del vicino e ad ese 
contemperi la propria azione. 

Il Patto di ‘Londra nella sua precisa 
funzione creava la Jugoslavia sulle rovine 
della Serbia e riuniva nei vi confini 
tre stirpi della stessa radice che, per la 
prima volta nella storia, assumevano en- 
tità nazionale. Ma poiché | confini etnici 
nen possono coincidere con quelli geo- 
grafici e con quelli strategici, ovviamente 
i due stati confinanti dovevano : piegarsi 
a qualche rinuncia. L'Italia sacrificava le 
sue aspirazioni su gran parte della Dalma- 
zia, cecezion fatta per Sebenico e Zara 
che avrebbero dovuto sottostare a un tem» 
poraneo regime internazionale, e su. un 
complesso di comuni etnicamen ani 
quali Volosca, Laurana, Albona, Apriano, 
Pinguente, ecc. La Jugoslavia rimunciava 
al contado sloveno gravitante attorno a 
Trieste © allo città della costa occidentale 
dell'Istria. Soltanto che, so è facile spar- 
tire è cedere quando i beni sono in mano 
altrui e se Pasie nel 1915 poteva dichia- 
rare che la « Venezia Giulia apparteneva 
talia», mel 1918 tutto questo diven- 
Java di gran lunga più difficile. 

Le divergenze sorserò infatti nel 1919 
a Parigi, rese più acute dal proclama del 
Presidente Wilson che provocò il ritiro 
della delegazione italiana dalla Conferen- 
za della pace e lasciò insoluto, almeno 
per. il momento, il problema delle nostre 
frontiere orientali. Infatti l'assenza di Or- 
lando e di Sonnino della Conferenza (i 
due uomini politici si sentivano appoggia- 
ti in Patria da forti correnti nazionaliste) 
peggiorò anziché migliorare la situazione, 
tanto che si può asserire che le trattative 
vennero proseguite senza neppure inter. 
4l governo italiano ; il che non por- 
tò di certo a un miglioramento della si- 
tuazione. A eiò si aggiunga la violenta 
campagna della stampa italiana, l'atteggia» 
mento ‘di d'Annunzio, dittatore in nuce, 


cazione veni 
to della maggior parte dei centrì haliani 


talia circa 400,000 al 


reci- il grosso centro di 
allora perlomeno 40.000 ital 
di più) © quelli costieri già 


ITALIA E JUGOSLAVIA 


IERI E OGGI 


la stanchezza delle nazioni più forti, desì: 
* derose di definire al più presto e senza 
intoppi ogni vertenza, 
La linea che Wilson aveva prospettato 
(in realtà furono due con qualche dille» 
ita importante solo sul basso cono 
dell'Ara) divideva a metà la penisola 
Istrana, risalendo da Sud a Nord, dalle 


iva impedito lo schiacciamen- 


jere dell'Arsa, Jdria, 1 


ali coiibioni, Ma co È sompinio, © | giscimenti coneri di bwnzite, Da un pun- 


la etnico la linea affidava all'I- 
mentre la Jugo» 
sorbito un numero me- 
taliani pur includendo 

prendente 
ora molti 
citati, nonché 


avrebbe 
levante 


le cittadine insulari di Veglia e di Arbe. 
In Italia intanto, avvenuta la firma della 
paco a Veriaglia, il 29 giugno 1919, il 
governo Orlando cadeva per venire sosti. 
tuito da quello di Nitti con agli Esteri 
prima Tittoni e poi Seialoja. L'opera del- 
lo Scialoja fu molto acuta ed il governo 
che egli rappresentava lo sutorizzò s s0- 
stenere la tesi del Patto di Londra per 
quanto si riferiva alla Dalmazia e alla 
penisola istriana e a insistere sull'annes- 
sione di Fiume in base al principio della 
autodecisione dei popoli (Fiume il 30 
tobre del 19) proclamato la sua 
annessione all'Italia prima dell'arrivo de- 
gli Alleati © delle truppe italiane, respin. 
gendo i tentativ Una magra occupa- 
zione croata durata quattro giorni) ed ai 
risultati dell'inchiesta condotta nella cinò 
da un ufficiale dello Stato Maggiore a 
per conto del presidente Wilson. Ma 
poiché tali contestazioni avrebbero r 
il dibattito su problemi 
a Versaglia © l'Itali 
fronte a ostacoli giuridici, Scialoja prese 
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> 


CONFINE 
NATURALE 


l'iniziativa di accordi diretti con Belgra- 
do..La proposta fu accettata ed i delegati 
si trovarono a Pallanza mel maggio del 
1920 pèr discutere la ;spinosa questione. 
Senonché, mentre.i rappresentanti dei duo 
paesi erano sul punto di disti i 
gordiano, ci fu un'altra 
italiano © il ministero fu sostituito 
da quello Giolitti. Altra par ma l'abile 
conte Sforza, succeduto allo Scialoja, riu- 
sciva & trattenere i delegati jugoslavi che 
riprendevano a Rapallo, nel novembre del. 
lo steso anno, le trattative interrotte. A 
Rapallo il sole sciolse ln neve © nel giro 
di pochi giorni le due tesi opposte riusci- 
vano a conciliarsi. I risultati furono i 
seguenti: l'Italia spingeva i suoi confini 
fino al Monte Nevoso e al Carnaro, presso 
Fiume; e Fiume veniva proclamata stato 
libero © indipendente, con la perdita del 
bacino Nazario Sauro che passava alla Ju- 
goslavia, Zara restava all'Italia, mentre 
Sebenico e numerose isole della Dalmazia 
cadevano sotto la sovranità jugoslava. 
Lo spinoso problema era finalmente ri- 
volto © della soluzione si mostravano sod- 
disfatti è maggiori uomini politici jugo- 
manifestarlo pubbli 
ioni. Infatti «ia Ven 
Trumbie e Radi 


in varie 
ie, Nineie, 


avevano 
compreso, come il senatore Pitacco ebbe 


qualche mese or sono ad affermare in una 
sua polemica col prof. Salvemini, che il 
Trattato di Rapallo « lasciava una mino- 
1 ima che non era por 
enti, come ha riconosciuto 
Josip Smodla- 
Roma ». 
iume avveniva 
per libera contrattazione (Patto di Row 
del 27 febbraio 1924) quando il fi 
non aveva compiuto il colpo di 
rante l'ultima legislatura prefa 
stro degli 
un rappresentante del partito popolare. 
Il difficile componimemo della questio. 
posa degli 


ne, opera preveggente © lumi 
uomini politici italiani di allora e di Sfor- 
utile dalla 


Italiani 


rapace polit 
siamo stati i primi a risentirne 
tuttavia egualmente in diritto d 
tire la nostra voce e le nostre ragioni, con 
un presupposto specifico e cioè che aleun 
confine ha valore in sé e per sé, qualora 
non venga segnato in funzione della poli- 
tica europea. In altre parole non si deve 
con la delimitazione di una frontiera creare 
per un contrasto futuro che 
ere pericoloso, e a chiarimento 
i di divergenze dal 
guerre di. 
resi conto 


Di ciò pare si sia 


santrose. 
i a cinquo grandi 
la impossibilità immediata di risolvere il 
problema giuliano, lo hanno affidato alle 


tituti, cioò degli esperti. 
confine 


indagini dei #0 
Dal comunicato trapela che il 


condotte sul posto. 
giovare al risanamento della 


gi 
con quelle strategiche? Dal punto di 
II ia dovrebbe mantenere la » 
sovranità su tutta la costa, F 
la Ma è possibile strozzare su una lista 
sottile di territorio costiero ent à 
importanti, senza togliere loro lari 
respirare, cioè il retroterra per vivere? 
È come verranno condotte le indagini di 
cratere etnico dal momento che più di 
duecentomila giuliani hanno esulato dalla 
terra natale, appena avvenuta. l’occupa: 
zione jugoslaya? È come si potrà far sen 
tire la voce libera dello popolazioni rim 
ste in condizioni di soggezione? Una so- 
luzione in questo senso ci sarebbe: av 
lersi dei dati raccolti dall'inchiesta wilso- 
miana nel 1919; espletare indagini che of- 
frano completa garanzia di libertà di 
espressione delle popolazioni al di qua 
© al di là della linea Morgan; raccogliere 
la volontà dei giuliani esuli alla presen 
di apposite commissioni internazioni 
Questo perché quella degli esperti non sia 
una inutile fatica, ma soprattutto perché 
re e quattro della Carta Atlantica 


tutto ciò dovrebbe ancora 
sussistere un alto senso di moralità da' 
parte dei due popoli, perché gli attriti 
vengano eliminati per sempre e perché 
ambedue si accordino su una premessa ba- 
silare: riconoscersi elementi indispensabi- 
li per il mantenimento della pace in Eu- 
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E na paese ricco è un paese povero il no- 
stro? Era, era: perché alterum non 
datur, per decreto di popolo: a Siamo a 
terra », risponde, da anni forse, il comune 
consenso: anche prima che le città fossero 
Zarate la etcada. 1) posi ‘sont, 0ini 
lanciafiamme gli uliveti e i 
resterà forse esempio memorabile di come 
la storia si celebri prima nell'intenzione 
spirituale che nella luce degli anni, 6 come 
la sorte di'una nazione sia decisa prima 
nell'intimo dell'anima segreta che scontata 
dalle operazioni politiche; ed era tragica- 
mente giusto che così fome; e davanti a 
noi, ce lo consentano gli altri © no (tanto, 
won l'abbiamo fatto per loro di farci giu 
stizia da noi, costi quello che costi!), non 
ci resta chè dire: si doveva. Dunque l'eco- 


se: © poteva, 
quanti provassero la seduzione della 
ipotiposi. leopardiana d’Italia: « Ohim 
quanto ferite, idor, che sangue 

la faccia fra lo ginocch 
che sia tanto difficile 
che l'inchiesta non è possibile 
per il presente: un bilancio tutto pass 
non è mai concepibile; se non altro, è 
sempre all'attivo la volontà nuda di fare 
un bilancio, di porsi di fronte al reate. 
Eeco che agevolmente si capovolgono i ter: 


pio di tutto, © la penitenza, tradotta in ter- 
mini di computisterià © di ica, non 
esclude, anzi impone, che sia possibile’ri- 
comineiar tutto da eapo, con invisibili for- 
ze, con invisibili ricchezze, chissà quando 


del matiino, B. 
tenza non latendo nulla che avvilendo 
nima del popolo per sempre la contristi e 
l'isterisca: niente accattonaggio, insomma; 
è so il costume d'oggi rivelame una ten- 
denza a scadere nel senso della dignità col. 
lettiva, vorrei che Ja reazione fosse altret- 
tanto forte quanto la direzione che racco» 
mando verso una interiorità feconda. At 
tingere alle riserve di vita intima, quando 
la sorte ha sconvolto l'ordine invetorato, 
non può voler dire rimediare alle proso: 
popee della vanagloria con quello che un 
drammaturgo di Re Sole chiamerebbe 
« eecesso di Indognità »; e se la compa- 
gine annosa della nostra vita prico 
ci rende proclivi alle estremit 
troppo combattuta vicenda di so; 
si spinge allo profondità degli abi 
alla vertigine dei vertici, nel respiro n 
rito di un perpetuo contrasto, l'ultima de. 
cisione è pur sempre no: mulla ei 
tocca più da vicino; ma chi. potrebbe es- 
ser vile, padrone dell'anitna propria 

Ancora una volta, nulla è invadente quan. 
to il cempo d'oggi; e mentre ci eravamo 
messi a discorrere di ricchezza pensando 
chi dei duo avesse ragione, quelli che ci 
consideravano abitatori felici del giardino 
di natura, © quelli che ci sprezzavano, 
con compassione allontanate, quale un 
popolo di pezzenti, siamo sdrucciolati nel 
tono della allocuzione deprecatoria. Tutto 
uel che diciamo, per verità, è al servizio 
tanta malizia occorre al giorno! 
alla salvezza, cer. 


chiamo nelle 
l'immagine di quel che slamo davvero, 
nella cifra del nostro più duraturo esi. 
stere, nel ritmo più frequente delle nostro 
operazioni; chiamando, se mai, le imma 
gini funeste che sì assediano a toglierci 
dal pericolo delle assuefazioni idolatriche, 
a sottrarci alla tentazione dell'idillio, Non 
chiediamo altro cho d'essere quel che 
siamo; di vivere non secondo un'astrait 
formula di grandezza, ma secondo una 
sura di stile che ci sia suggerita dall’ 
terno come necessità; di confortare con 
le certezze, raccolte dalle testimonianze 
del tempo che fu, il giudizio che noi 
stessi, liberamente, facciamo di noi. Solo 
così potremo ripetere per la nostra vita 
di popolo la prova che ogni individuo 
fa sopravvivendo: che la sventura è prov: 
vida. 


<* Mio fedel fosse . . .?” 


La statistica mon ci sembra dar mai ri. 
problemi davvero aper. 
ar la 

fermare con una serie 

giù conosciute, Altra cosa è l'inventario 
dei beni; altra cosa il senso e il sentimen- 
to della ricchezza: nel quale entra sempre 
una misura troppo soggettiva, simile a 
quel potere di trasfigurazione per il quale 
il bambino, come è noto, preferisce il gio- 
cattolo che lo Jasci fantasticare, il legnetto 


Vita di 


popolo 


LE MURA INARGENTATE 


© il pezzo di cenclo che egli può animare 
ad arbitrio. Le cifre che Giovanni Villani 
aduna nella sua Cronaca, quando elenca le 
ricchezze di Firenze, documento dì valore 
incomparabile nella storia dell'economi 
restano, nella intenzione non confessata, ma 
palese, dell'autore, uno di quegli elenchi 
interminabili © potenti, aggressivi fin nel- 
la monotonia delle ripetizioni, con eui i 
grandi narratori riempiono certe cadenze 
del racconto: il catalogo delle navi nel- 
l'Iliade, 0 la successione delle geniture nel. 
la Bibbia; © il testamento di Tommaso 
Mocenigo, anch'esso insieme irto e «fol- 
gorante di cose, comunque lo storico eco- 
nomista. se ne valga, a definir la com 
stenza patrimoniale della repubblica di 
Venezia al principio del Quattrocento, vale 
come. pezza. d'appoggio di ‘una. relazione 
di politica estera che il doge morendo ra 
comanda a chi deve cleggergli un sueces- 
sore (e siccome | mumeri hanno anche 
non so che virtà repulsiva, quelli che 
dovevan pensarci s'affrettarono a fare il 
contrario di quanto raccomandavan le ei- 
fre; ed elessero un doge imperialista: co- 
me tanto volte accade, che un gesto par 
concitato proprio dalla smania 
di contraddire ogni ragionevole eviden- 
. Tutto questo per dire una cosa or 

via; the noi non potremo con le ci. 
fre alla mano, dar la prova decisiva di 
mpo, neppure negli anni più 

fossimo riechi; e neppure 


una lettera di Matteo Maria Bolardo che 
deserivo-4l bagaglio di un capitan france» 
se, sceso in Italia al seguito di Carlo VIT 
vasi di finto argento e gemme false: una 
vanitosa bugia che un cittadino di comune 
non si, sarebbe mai abbassato a ripetere 

eppuro gli atati italiani dovevano uscire 
nfitti da quella prima guerra di predo- 
minio europeo (grandi stati nazionali 4 

erificarono, prima di tutto, la preziosa im- 


rim 


lone d'intellettmali d'ogn. per 


to sul tema 


magine di una civiltà matura © gentile, la 
vita delle città italiane) proprio perché die- 
tr9 quella vanagloria di nobiluomini per- 
zenti c'era l'autentica forza economica del. 
hiche unitarie di Fran: 


cla © di 
to, di 
bia al pensiero che le riechezze d'Italia 
erano tutte di quella sorte, pronte ad es- 
ser rubote. 

Dove falla la a resta da fare, 
per converso, la prova di una direzione 
opposta: tentare la forza spirituale che si 
è esercitata sull'Italia dei secoli di mezzo, 
‘ercarone una stagione di 
vollero tradurre in festa degli oc- 
in armonie: 
eco ordine delle cose e degli vo: 
le cose quel motivo della gioia francesca» 
na' che s'era riasunto nell'apologo della 
perfetta letizia. Il francescanesimo aveva 
insegnato a trasformare in gioia il dolore, 
in forza la prova, in concordia la rissa; 
e l'eterna positività del reale. La tradizio. 
ne teologica del francescanesimo conosce 
ben altro: nazione immensa di un 
mondo trasfigurato dalla operosa presenza 
divina, illuminato. 
amore, È la tradizione polit 
cescanesimo conosce la lotta per l'uni 
del popolo di Dio, per la visibile tradu- 
zione sociale del Corpus Mysthicum, me 
diatrice al miracolo la gente poverelli 
la tradizione letteraria che si codificò nei 
suoi momenti più gnomici e parenetici fu 
teneramente proelive al tenuì trap: 
agli «marrimentì estatic 
nella stilizzazione di 
quel che c'è d'aspro, di clam 
dacemente fervido chiude nella prassi asce: 
tien: quel che c'è di benigno, di condi. 
scendente, apre al sorriso del mondo. Per 
sé, il motivo della gi non è d'origini 
oostrane: come la parola stessa, è impor: 
tato di Franela, è serba qualcosa di av- 


"Gli intellettuali e le politica” 


venturoso, di romanzesco: la nostra cul. 
tura romanica, il superamento ardito e 
amaro, nel segno di una perfezione com- 
battuta, del dualismo manicheo, non co. 
nosce ancora l’esultanza acclamante della 
poesia provenzale: « Gioia ho di me e di 
Madonna... ». Ma quando il « Francesco » 
figlio di Pietro Bernardone ripropone la 
sintesì degli opposti, il messaggio della 
gioia, bandito dalla sua predicazione, 
ch'era fervida e gentile nel corpo scarno 
© trafitto 

Tamo è il bene ch'io aspetto 

ch'ogni pena m'è diletto... 


non può più essere dimenticato, Per tutto 
un secolo la seuola poetica italiana lo tenta 
e lo ritenta. Lo definisce alfine quando, 
ltrepassato ogni ritegno, tralasciato ogni 
ptermediario, il poeta s'appresta non solo 
a gioire, ma ad abitare concretamente un 
mondo rinnovato dalla gioi 


Signor, eo chero Madonna in domino 
l'Arno balsamo fino, 

le mura di Firenze inargentate, 
fortezze alte, merlate, 

mio fedel fosse ciaschedun latino... 


canta Lapo Gianni, E subito dopo di }ui 
Folgére costruisce di gioie il suo mondo: 
non gioie d'occasione, ma realtà ferme, 
splendide e colorite, gemme preziose dure 
e lucenti. Lo spiritualismo giovanile dan- 
tesco non vorrebbe cedere a quell’invito 
di una gioia tanto ricca; e propone a 
Lapo stesso e a Guido Cavalcanti un ro- 
bbandonarsi all'infinito, un gav- 
lescente, quella triumerei della 
navigazione fatata verso l'amorosa conver- 
sazione: 


fossimo presi per incantamento... 
di stare insieme crescesse il desìo.... 
e quivi ragionar sempre d'amore... 


Ma Dante maturo non rinuncia alla con- 
cretezza, all'arte ereatrice di nuove realtà, 
da sentire e tocenre, con. mani © voglio 
pronte. È se da giovane, per indicazione 
serpressa di Guido Cavalcanti (che ave- 
va per conto suo sofferta © respinta la 
tentazione delle splendide cose: 
adorni legni in mar forte correnti. 
aveva stretto alleanza con gli spiritualisti 
sospirosi è guardinghi, quando giungo al- 
la mirabile visione, a guardare tut: hi 
ancho la realtà sovrasensibile, pensa al 
mondo come a una festa serena, all’: 
dolce che s'allegra del sole, al dolce lu- 
me del mondo. Vita dì pacificati sensi. 


Felicità di domani. 


Per mezzo millensio la civiltà italiana 
si costruì su quelle indieazioni; ed operò 
sulla faccia del paese con una cura che 
non lasciò abbandonato, privo di segno 
e di senso non un angolo della terra 
edificò esse, aperse piazze, cinse colli di 
mura quadre e tonde, condusse ciprew 
in cresta ai poggi © contornò di pioppi i 
canali irrigoi della pianura, alla natura 
alinormo © divina del panteismo contri 
pose il senso dell'armonia e del limite. 
Che ricchezza era quella? Certo, ricchezza 
d'uso, non di produzione. E gli economi 
ati, per tornare a loro, san bene che dal 
rinascimento in poi l'Iialia si ritrasse dal 
le competizioni economiche, presa dal 
« mal della pietra », cioè dalla gara delle 
costruzioni cittadine, e dai placidi inve 
i fondiari, 
ano, i mostri vecchi? A dar ret- 
ta ai numeri, dovremmo dire di sì: fu 
una maniera comunque ge 
d'essere poveri. Ma forse la ricchezza è 
molto più vicina ad una/disposi 
nima che alle cose: più alla sos 
cose sperate che alla caistenza delle cose 
create. La vecchia civiltà italiana aveva 
cresto la ricchezza (0 la sus magine, 
che conta anche di più) come armonia 
di rapporto sopra le cose di natura, come 
ordine, come paga armonia. Che ci rima 
ne di quell'immagi. Certo pochi segni, 
da custodire fra noi: il meglio o' s'é di. 
sperso, arricchendo della mostra parola la 
civiltà comune, © è distrutto. È noi stessi 
siamo assillati dalla necemità di uscire 
dall'idillico orto delle meraviglie. Dovre- 
mo per questo respingere l'eredità della 
vecch , © sudare © piai 
misura più abbondante del piatto di lee- 
tiechie? Penso che dovremmo cercare la 
riechezza, dopo averla trovata în un'imnu 
gina esterna ancora, nella 
armoniosa della vita di tutti 


POLYPRILO 


compostezza 


Mario Cingolani 


della democrazia 
cristiana, eletto v ie 


epresidente. 


Tito Zaniboni, uno dei più attivi 
consultori del partito socialista. 


Le consultrici Piccolato, Floreanini, Noce,- del partito comunista e Calligaris-Velletri, Merlini, Majfioli del partito sociali: 


Ra tdet ua «e» 


Ancora alcuni giorni prima della seduta inau- 
ZA gurale della Consulta, tra le pareti © le adia 
cenze di Montecitorio si respirava aria di ripresa 
parlamentare. Nel transatlantico, la vasta sala a 
pianterreno, nelle altre sale e nei corridoi si ve- 
devano transitare ex deputati, estromessi dal 
gime fascista, che da vent'anni non varcavano la 
soglia dell'austero palazzo. Erano arrivati dalla 
provincia alla spicciolata consultori che con aria 
alquanto smarri ano informazioni alla 
se un vecchio parla- 


n andarivieni 
curiosi alla caccia to, di gior 
ti a enccia interviste, di erocchi che discu- 


tono animatamente, di personale in moto. L'aula 
era tornata quella di prima del fascismo, tutta 
tirata a lucido, i mierofoni a posto e le urne per 


lo votazioni collocate davanti al banco della Pre- 
sidenza. Nelle sale delle Commissioni, riunione 
di rappresentanti dei diversi partiti per concertare 
l'atteggiamento da tenere di fronte alle questioni 
all'ordine del giorno. 

Questa Consulta, definita una specie di surro- 
gato del Parlamento, che raccoglie un'assemblea 
pure non eletta dal popolo e sia pure non 
chiamata a legiferare ma ad esprimere pareri, se- 
gna una data di una certa importanza nella rinu- 
scita del costume democratico del nostro Paese. 

la pure indirottamen ssa rappresenta la 
volontà popolare nelle sue prinelpali espressioni 
di vita politica e sociale organizzata attraverso 
i partiti, i sindacati, le associazioni dei combat 
tenti e dei partigiani, e di altre forme amociative 
sorte dopo lo sfacelo del nefasto regime, Se si 
prescinde dalla piccola minoranza, una quinta 
parto costituita dagli ex deputati, la Consulta è 
un'assemblea di uomini nuovi che per la pr 
volta entrano a Montecitorio. Fra i quattrocento» 
venti consultori sono rappresentati titi | ceti e 
intte lo età: uomini che hanno oltrepassato gli 
ottanta jovani che hanno appena varcato i 
venticinque anni. E, fatto assolutamente nvovo per 
l'Italia, in una pubblica assemblea politica, è 
rappresentato l'altro sesso da una quindicina di 
donne appartenenti a tutti i partiti, dal demoeri- 
atiano al comunista. 

Una questione che è delibata perfino nel 
Consiglio dei Ministri è stata | ibuzione t0- 
pografica dei consultori nell'aula. Come si distri. 


LA CONSULTA 


*- 


buiranno nel settori dell’emiciclo i rappresen 
dei diversi partiti? Si prev difanti 
avvenuto, che sarebbero stati al completo gli scan» 


leva, com: 


ni di estroma sinistra rigurgitanti di socialisti e 
comunisti, Appena aperta l'aula furono subito 
occupati gli scanni del centre notavano 
mescolati liberali 
mocratici del lavo 


dove a 
E ristiani e de- 
. Quasi deserti per alcu 
nuti sono rimasti | settori di destra, fin 
una ventina di consultori, fra cui il senatore Ber. 
gamini, uno dei. quatto indi 
ammessi alla Consulta, vi presero posto fra i com 

i degli Si è constatato 
che a destra si è schierata la piccola pattuglia 
partito democratico con tendenze monarchiche. 


i senatori antifa 


menti iron 


ri settori 


Oggetto di particolare curiosità e di festose ac- 
coglienze le personalità politiche al loro apparire 
nell'aula: Benedetto Croce, accompagnato dall 
separabile senatore Casati, l'on, Orlando più ani- 

he mai dopo w riposante soggiorno in 


mi che nella na 
vana ha trascorso alcuni giorni 
Nitti con 
che avrebbero 
per i pri 
ni tenuto a Mo 
2a dall'alta, agile figura pre- 
e della Consulta, l'on. Enrico 


sua villa to. 


presidente della Camera. 
dal 
quasi 


Questa prima 
o dei Deputati, l'on. Grego 
nonagenario, rappresentante per decenni di un col- 
legio dell'Emilia, uno dei deputati più diligenti 
allo sedute, ma più silenziosi del gruppo socia» 
lista, 

Dopo poche parole del Presidente del C 
Ferruccio Parri che, fra gli applausi dell 
blea, ba portato il saluto del governo auspicand 
che in quell’aula definita « sorda e grigia » all’al 
della dittatura, abbia a sorgere l'alba del nuo 
lia, ha preso la parola l'onore» 
ricordare le figure di Giacor 
ovanni Amendola, e di Antonio 
e della violenza fascista, complice 
la Monarchia, provocando un uragano di applausi 
da gran parte dell'Assemblea. 

Una unanime manifestazione ha accolto l'ap 
sionato grido, lanciato da un settore, di « Viva 
Trieste italiana ». G. B. 


d 


Matteotti, di ( 
Gramsci vitti 


® 


Ir) 


Gregorio Agnini, decano dei depu- 


tati, ha presieduto la prima seduta. 


Gustavo Colonnetti, noto scien 
to, consultore dei democristia! 


ista, nelle riunioni preliminari all'apertura della Consulta, 


MaLL[II[T[[ Lie 


La Banca iniziò la sua attività nella Mercers' Hall nel 1694 ma la sede risut 
insufficiente per il suo sviluppo, sicché dopo un anno si trasferiva alla Grocer 


La Banca si fece costruire nel 1734 una sede in Threadneedle Street che în seguito su- 
biva modifiche e aggiunte; i rifacimenti le hanno dato quell’aspetto neoclassico al quale 
i gli architetti che progettarono banche. 


nell’Ottocento sì uniformarono un po’ tu 


Qualcosa di nuovo 


nella Banca d'Inghilterra 


(C'era una volta un re al quale piaceva 
4 fare la guerra. Aveva quindi bisogno 
di denaro e, dato che il suo paese usciva 
da un periodo piuttosto torbido, trovava 
più di una difficoltà. Allora i suoi consi- 
glieri proposero di fondare una banca 
di emimione, il re ebbe tutti i denari che 
voleva e i promotori della banca fecero 
grandi fortune. Sì, la storia, a un dipres- 
è scontata così pare forse 
un po' troppo semplice, perché troppi fu- 
rono lungo il cammino dei secoli i re cui 
piacque lo sport della guerra e tanti fu- 
rono gli espedienti cui ricorsero per le- 
varsi quell'augusta soddisfazione. Tra 
sti espedienti la fondazione di una ban 
ha certamente qualcosa di singolare, © al- 
lora è chiaro che vi devono essere 
fattori che confluirono allo sesso 
Veramente uno scrittore di una certa fi 
ma s'è lasciato prendere anche lui da qu 
gusto della semplificazione. Scrisse, i 
fatti, il Maurois nella sua Storia di Ingh 
terra: « La Banca d'Inghilterra fu fond 
ta solamente per consentire a Gugliel- 
mo Ill di Orange di continuare la sua 
guerra. Alcuni capitalisti ri 0 la som 
ma di un milione e duecentomila sterline, 
che fu interamente prestata allo Stato con- 
tro l'inter nila line 
A parte la semplificazione le 
par di avvertire il postumo di- 
spetto dello scrittore francese, per re Gu- 
glielmo Ill, perché a costui la guerra 
piaceva farla alla Francia del gran re. 
Tuttavia le cose non andarono 
Ja d'Inghilterra, © 
nu qu 
una improvvisazione frut- 
to di necessità © di malizia, ma fu il ri- 
sultato di una situazione matura © della 
erienze già fortunatam 
altri paesi. Infatti, sin 
dal 1609 funzionava ad Amsterdam una 
banca fiduciaria, mentre lo sviluppo della 
marina mercantile e dei traffici connessi. 
la diffusione della ricchezza, l'incipiente 
trasformazione dei sistemi di produzione 
vevano ereato l’ambiente propizio all 
istituzione. Ma agli inizi della ba 
ca parecchi in Inghilterra le furono © 
proprio perché essa si ispirava ad un esen 
pio proveniente dall'Olanda. « Vi era gen- 


di cent 


ope 


ne proprie 


affermava che l’idea veniva dall'Olanda e 
cho perciò andava respinta, perché aveva- 
mo oramai fin troppe cose olandesi » (e 
fra questo cose vi era il re). In ogni mo- 
do la banca costituiva una profonda tra- 
sformazione suì metodi allora in vigore, 
giacché in quel tempo quando il gover 
aveva bisogno di credito si rivolgeva alla 
« Corporazione degli orefici », la quale, 
per quanto florida, aveva possibilità li: 
mitate al proprio effettivo giro di affari. 
Invece la nuova Banca, costituito il capi. 
tale di fondazione, che serviva per fornire 
ad alto intereme un prestito allo Stato, 

ingere crediti dal pubblico me. 
me di « note di credito su 
garanzia del Governo ». Questo è il punto 
fondamentale. 

Hilaire Belloc, che ha seritto una sto- 
ria d'Inghilterra vivace ed attraente, ma 
nella quale è guidato spesse volte da con 
siderazioni moralistiche, scrive al propo. 
sito che « chiunque può emettere una nota 
di eredito (la quale è semplicemente una 
promessa di pagamento) e può adoperar- 
la in luogo della moneta se può convin- 
cere gli altri ad accettarla. Ma lo speciale 
carattere di questa nuova istituzione, la 
Banea d'Inghilterra (il cui atto di fonda- 
zione porta la data del 27 luglio 1694), 
consiste in che quando esa fa una 
promessa di pagamento tutte le risorse 
dell'Inghilterra sono meme a sua dispo- 
sizione per porla in grado di mantenere 
quella prom in altre parole il suo 
credito non è privato ma pubblico ». 

È evidente che la garanzia statale deve 
essere stata un fattore assai importante per 
la prima fortuna della Banra, ma deve 
essere pure evidente che un istituto di 
emissione avrebbe, forse con qualche ri. 
tardo di tempo, prosperato lo stewo in 
un grande paese capitalistico quale l'In- 


shilterra si apprestava a 
D'altra parte, se inizialn 
vamente derivar 
rio del re di avere a disp 
modante istituzione 
ria ha dimostrato di saper anche 
resistere di fronte alle 
na collusione 


Jagerate prete: 
l'ebbe per_q 
roprio con re Guglielmo, il quale 
vanamente cercò di contrapporle altre i 


primo tempo la Banca, pe 
curarsi mezzi, ricorse anche alla er 
a interesse del 6 per c 
lo, ma già nel 1701 poteva comunicare al 

blico che non « avrebbe più ricorso a 


sì che essa evol- 
funzione di credito 

consentendo crediti 
Intanto Londra div 
ercialo di caratt 
nei primi tem 
si specializzavano 


iante il sistema delle accettazioni, 
ervi stretta relazione 
tra l'attività commerciale e quella crediti- 

. Londra sarà anche 
maggior centro finanziario mondiale, ma 
l'attività per gli investimes 
nte distinta da quella bancaria, che 


sieché veniva ad 


fino al 1914, il 


la complessa attività, 
ica di indisturbato fun: 
in certo qual 1 
nonizzata dalla Banca d'In- 
veniva a rivestire 


ghilterra, la enì azior 
sempre più chiara 


icata funzione con quel 
particolare tradizionalismo familiare che è 
La Banca d'Inghil- 
terra, già ai tempi di Pitt, era diventata 


Street » © come ogni 
la mania delle sue pri 


e abitudini e dei 


Al tempo delle guerre napoleoniche la 
Banca costituì un proprio corpo di volon- 
tari e provvide el suo equipaggiamento. 


suoi pri di vita. Ancora negli 
anni che immediatamente precedettero que- 
sta guerra, quando oramai tanto di mu- 
tato vi era nel mondo, e soprattutto quan- 
do era tramontata la posizione di Londra, 
essendosi spostato il centro finanziario del 
mondo verso Nuova York, ogni giovedì 
verso mezzogiorno, « la vecchia 
signora » comunicava al mondo il nuovo 
saggio dello sconto allo stesso modo che 
ai suoi primi anni. Paul Morand ne ha 
fatto uno schizzo indimenticabile. « La 
Banea d'Inghilterra ha una specie di uscita 
degli artisti, che si chiama Capel Court 
Entrance; il giovedì mattina si vede usc 
re un gentleman vestito come gli ai 
abito nero, calzoni a righe, cappello a 
ellindro: attraversa la strada a piedi 
luta qualche amico, che gli fa con | 
chio un leggero cenno di dimestichezza 
(poiché nessun inglese stringe la mano e 
si leva il cappello ad ogni istante). In 
quel momento quell'uomo è il più impor- 
tanto del mondo perché è lui che va a 
portare allo Stock Exchange il nuovo sag- 
gio dello sconto ». 


Tempi tramontati. Adesso la Banca d'In- 
shilterra, che ha vittoriosamente superato 
le tre grandi guerre del suo paese, quella 
contro Napoleone, quella contro Gugliel- 
mo II, e quest'ultima contro Hitler si tro- 
va alla soglia di una grande trasforma- 
zione. 11 26 luglio 1945, ha segnato la fine 
del primo periodo della Banca, che è 


grande rivol 
potere attuerà con quella gradualità che 
è proprio dell’empirismo britannico. Per 
comprendere i moventi profondi di que- 
sta parte del programma laburista possia- 
mo rifarci al citato Hi Belloe che 
pur non essendo laburista 
damentale antinomia dell’ 
Banca d'Inghilterra non fu un 
to governativo avrebbe dovuto 
sere. Fu una società indipendente, privi. 
legiata e garantita dal Governo ma perse» 
una politica sua propria... 


guenti 


ore, per di più, ricordare che l’am- 
ella Banca, come del resto di tutta 


1 paese: un 
una propria tradizione, 
lazioni proprie e rapporti personali deri. 
vanti da comunanza di ceto soci le, di 
cazione © di abitudi 
ndere da queste considerazioni 
rattere quasi personale, la Banca d'Inghil- 
terra, così come è costituita © diretta, ha 
oramai un complesso di rigidi principi 


In termini 
tradizionale 
sume ron 


approssimativi la 


condotta 
della Banca d'Inghilterra si 
il termine « ortodosia classica » mentre 
larghe sono oramai le correnti che forse 
per opposte ragioni chiedono una revi. 
sione di quella condotta, che sia in armo» 


nia con gli insegnamenti dell’ 

I laburisti dal canto loro vedono nella 
Banea d'Inghilterra il centro del conse: 
vatorismo finanziario e pensano che se 
nunciassero a portarla entro un diverso 
quadro di attività ne risulterebbero pre- 
giudieati i loro programmi di graduale 
trasformazione dell’attuale struttura eco. 
nomica e sociale del loro paese. È, infatti, 
ovvio che non si può pensare alla realiz» 
zazione di una politica socialista lasciando 
ano di nna Banca, retta secondo i 
tamente capitalistici e pri» 
Jeve_del mercato finanziari 
È metafora nota îra gli scrittori socialisti 
quella che pretendere di socializzare un 
settore dell'economia senza avere il pote. 
ro di disporre del capitale bancario sa» 
rebbe come porre delle carpe socialiste 
nello stagno dei lucci capitalisti. Ma vi è 
qualcosa di più. 

Il contrasto polizico nei confronti della 
condotta tradizionale degli istituti di emis- 
sione ha una dimostrata istanza econom 
Le esperienze della grande de 
economica mondiale, dei metodi 
rati per superarla e della stessa guerra da 
poco terminata, hanno, secondo u: 
vole gruppo di serittor 
sistemi ortodossi non s'adattano alle esi. 
genzo della mobilitazione integrale delle 
possibilità p di un Emi 
dicono che l'effettiva possibilità di con 
trollare il volume del credito è nelle ma- 

della banca d'emissione, la quale, cc 
trova in grado di ereare condizioni chi 
possono provocaro l'espansione degli affa- 
le restrizioni monetarie 0 la depres 
sione del comm. Ora tutte le banche 
trali private, e la banca d'Inghilterra 
in particolare userebbero anche troppo di 
questo potere per amministrare il credito 

n già nell'interesse dell'economia na- 
Î piutt quello del mer- 
cato monetario. 


Jerienza. 


paese. 


ora Cancel dello Scacchiere il 
prof. Hugh Dalton, il quale dispone di 
una brillante preparazione economica e fi- 
nanziaria, naturalmente di natura critica 
rispetto alla dottrina tradizionale. Come 
neelliero dello Scacchiere il Dalton ha 
in mano la politica finanziaria del suo 
paese © avrà la pomibilità di contribuire 
all'orientamento di quella economica. Eb- 
bene, il Dalton pensa che il Governo la- 
burista dovrà decisamente impegnarsi nel- 
l’escogitare e realizzare una politica di ab- 
bondanza. Con ciò egli ritiene che la pro- 
duzione non dovrà essere limitata da con- 
siderazioni fir ma esclusivamente 
da considerazioni di mano d'opera e di 
capacità produttiva degli impianti. 
pre 

ti e rispondono a lezi 
occorre tuttavia che € 
adrino in programmi seriamen 
tivi e non siano dannosi pretesti 
ad avventure di troppo facile y Ma 

: tto della politica finan- 
risti, che concerne l'impo- 
jone di una completa autonomia fi. 
ja del loro pacse su piano ini 
nazionale. Questo è un fatto amai impo 
tante, in quanto, invece, la teoria ori 
dossa, con il richiamo alla indispensab 
lità della funzione della moneta aure 
porta ad una situazione condizionata nei 
unfronti degli altri . Ora i laburi 
hanno apertamente dichiarato che vog! 
no avere mani libere nel settore mone- 
tario, che potrebbe portare a intoppi 
nell'esecuzione dello schema del Fondo 
monetario internazionale elaborato a Bret- 
ton Woods. In altri termini essi vogliono 
avere nelle loro mani le leve dell'econo- 
mia del loro paese. Ma come potranno 
attuare questa loro aspirazione quando essi 
sanno che in questa fase di transizione l'e- 
conomia britannica dipende completamen- 
te dall’aiuto finanziario americano? 

« La vecchia signora di Threadneedle 
Street » che conobbe | fasti di dominatrice 
della finanza mondiale, ascolta queste 
ussioni con la tradizionale impassibi- 
© aspetta con il buon garbo imposto 
dettami della buona educazione, lo 
che le porteranno i riformatori dei 


ntano cert 


Formule del 
mente lati attra 
dell'esperienz 


genere 
ni 


ca, "tra i più abili @ ricchi cittadini di Londra”, raccolte le 
i private € l'approvazione governativa, firmano l'atto costitutivo. 


necessarie adi 


Biglietto di banca da una sterlina emesso nel 1821. Per "' impedire le falsificazioni "* 
ta fabbricato sempre dalla medesima cartiera. 


© pon Volla" dat Baret { hop ey Horner 
do have i ehe sed Î 
Pamibinant ". Rame : Ran Rol! 44h 


William Pitt fu costretto a ricorrere al credito non del tutto volontario della Banca 
d'Inghilterra per i bisogni della guerra contro la Francia. Una gustosa caricatura 
dell'epoca lo raffigura mentre cerca di approfittare della " vecchia signora”. 


John Houblon, che aveva fatto fortuna nel 
commercio, fu oltre che Lord Mayor di 
Londra, il primo governatore della Banca. 


nostri tempi. 


SILVIO POZZANI 


Questo disegno può dare un'idea di come funziona il sistema Oboe 
tenuto da una serie di segnali lanciati dalla stazione Gatto su una 
La stazione Topo segnala all'aereo il momento 


l'acroplano è 
ea circolare. 
atto in cui passa sopra il bersaglio. 


[ra lo armi segreto degli Alleati, al Ra- 
dar si riconosce concordemente la mag- 
gior efficacia per la vittoriosa conel 
Ha gu i segrei 
applicata an 
a con sviluppi 
si incomparabilmente minori. Di- 
versamente dalla bomba atomica, che fi 
la sua effimera se pure tremenda appari» 
zione alla fine del conflitto, il Radar era 
in certa guisa, già pronto all’inizio delle 
ostilità; ma si sviluppò © «i perfezionò 
nel corso delle ostilità, si adeguò con 
una versatilità straordinaria a tutte le sor- 
prese di una guerra così ricca di tattiche 
nuove, si modificò in una grande varietà 
di forme, acquistando via via e 
importanza sempre maggi 
orgogl 


fensiva aerea alleata contro i centri abitati 
della Germania; il fel lo di parece» 
chio battaglie navali di superficie soprat- 
tutto notturne; il successo nella battaglia 
dell'Aula 10 l'apparecchio ser» 
vi ad individuare, di giorno come di not 
la posizione dei sottomarini, appena css 
affioravano alla superficie; al Radar attri- 
buiscono in parte anche le buone fortune 
dell'invasione, perché esso guidò e difese 
ogni nereo © ogni nave che prese parte 
allo sbarco. Nell'offensiva tedesca con le 
bombe volanti, infine, il Radar permise 
di abbattere gior numero dei terri. 
bili ordigni prima che raggiungewero le 
coste della Gran Bretagna. Non meravi- 
glia dunque che questa inv sia 
considerata la più decisiva di tutte quelle 
bbero parto nella seconda guerra mon- 


zione 


sono giustan 


sì di questa in- 


venzione, dovuta per la massima parte diale 

all'abilità dei loro tecnici; e comincian Nel Radar un'apparecchiatura assai com- 
adesso ad illustrarla al pubblico per mer- plicata è messa al servizio di una prin. 
20 della stampa. Al Radar dinno il cipio’ molto semplice. Qu 

merito del successo in quella ch'essi c buio, vogliamo accertare 

mano la battaglia d'Inghilterra: ad esso di un qualche oggetto di 


attribuiscono la crescente efficacia dell'of. 


diamo un fascio di luee n 


A bordo d'una nave da guerra si vede il diagramma superiore in cui il V_ rovesciato 


indica il bersaglio: si porta a coincidere con esso il V diritto del diagramma inferiore 
e così le bocche da fuoco automaticamente si dispongono per la giusta portato. 


ove presumibilmente esso si trova; se 
l'oggetto c'è, esso rinvia ai nostri occhi la 
luce da cui è investito, © questo noi di. 
ciamo vedere l'oggetto. In altri casi po- 
tremmo invece emettere un suono: se l’og- 
getto c'è, esso ci rimanda un'eco e ci fa 
in tal modo avvertiti della sua presenza. 
Il primo dei due modi è sato applicato 
nella difesa contraerea: tutti abbiamo a 

sistito allo affannose ricerche degli aerei 
nemici nel cielo delle città, solcato la 
notte dai fasci dei proiettori luminosi. Il 
metodo acustico fu invece 
in mare per segnalare la presenza di i 
bergs. L'uno e l'altro di questi due mezzi 
presentano gravi insufficienze per gli scopi 


sperimentato 


di guerra; l'uno e l'altro sono inutilizza- 
bilir © quasi, in tempo nebbioso, perché 
la nebbia assorbe i raggi di luce e rende 


saltuaria e infida la trasmissione dei suoni. 
Orbene, quello che non riesce, 0 riesce 
male, per È raggi luminosi e sonori, rie- 
sco invece facilmente con le onde della 
radio, ed in particolare con Je onde molto 
corte, quelle la cui lunghezza è dell'ordine 
timetri. Fu appunto nel 1931, 
la radiotelefonia cominciava ad 
ware di queste onde, che gli addetti ad 
una stazione inglese di radiocomunicazioni 
avvertirono un effetto di riflessione dovuto 
alla presenza di un aeroplano che volava 
alla distanza di dodici miglia, La segna- 
laziono di questo fenomeno non fu la- 
sciata cadere; anzi, fin d'allora fu affidato 
a Robert Watson Watt il compito di stu- 
diarlo © di ricavarne utili applicazioni 
Ridotta ai suol el nti essenziali, una 
stazione Radar è null'altro che un posto 
emittente © ricevente di onde molto cor- 
ciali tubi elettronici, detti magne- 
, servono appunto per la prodezione 
di queste onde, le quali hanno tra l'altro 
proprietà di poter esere di» 
rette, per mezzo di opportune antenne, 
nella direzione voluta. La stazione dunque 
emette, verso la regi lo spazio che 
si vuole esplorare, dei gruppi di onde, 
diti secondo un determinato ritmo nel 
, un qualche me un segnale 
ripetuto di « Se le 
così lanciate nello spazio, ntrano un 
riflesse e rimandate 
la quale è munita 
apaci di rilevarì 
che in una determi 
spazio c'è un ogget- 
si vuol sapere anche a che distanza 
elle onde in 
forma di ssivi impulsi permetto ap 
punto di determinare la distanza dell'o- 
stacolo rifl 
si può ca 


e de 


esse ne son 


di apparati riceventi, 
Ma non basta sap 
nata direzione dell 


allo stesso modo che 


te, 
solare la distanza di una parete, 
il tempo che un suono impie- 


naro riflewo in eco, dopo aver 
nde 


delle 
do alti 
ne, © precisamen- 

Îla luce, 


. Nel e 


te ug cità d n 
potrebl n apprezzamento diret- 
to del tempo che l'onda impiega a ritor- 
nare, Si ricorre perciò ad uno strument 


ausiliario, un oscillografo a raggi catodi 
chio che è e di dare su uno 
l'immagine dell'onda, il 
illogramma. Su questo schermo 
appare in figura di diagramma il segnale 
base dato dalla stazione emittente ed il 
segnale riflesso dell'ostacolo. Dalla figura 
risultanto dall'insieme 
deduce la distanza dell’og; 

Il Radar fu anzitutto pensato c 
20 di difesa antia: Nel 1935, 
del Tamigi, era già impiantata 


cosid. 


una ata- 
zione capace di segnalare la presenza di 


erci alla distanza di quaranta miglia al- 
intorno. Nel 1938 questo raggio si este 
64 miglia, copriva l'intero estua. 
lamigi © raggiungeva il continen- 
te, di là del Canale, All'inizio della guer- 
è in funzione una serie di posti 
rin Home) che protegi 
va tutta la costa orientale della Gran Bre- 


tagna e buona parte di quella meridionale. 
Nel 1941 questa catena di posti si esten- 
deva all'intiera costa inglese. Quando ae- 

ine 


rei nemici entravano nel raggio d'azi 
di una stazione Radar, sullo schermo del- 
l'ap apparivano delle piccole 

acchie, e sullo schermo stesso un arco 
scuro, sviluppandosi in grandezza via via 
che gli aerei ai avvicinavano, dava l'indi- 
cazione della distanza. 


Ben presto il sistema fu perfezionato ed 
entrò in scena il iddetto G.C.I. (Ground 
Controlled Interception), che rese impor- 


Due piccoli tubi elettronici: un trasmettitore ed w 
strumenti costituiscono le parti vitali ‘cole 


>”? 


L’H,S di bordo permette all'osservatore dell'aereo & 
nelle sue particolarità geografiche anche al buio, 4 


di onde heriziane cortissime; questi sensibilissimi 
Redar installato su una qualsiasi nave da guerra. 


e2i 


CAFSITE 


uno sherino fluorescente il terreno sottostante 
stato eggiunto a mano il profilo della costa. 


ti servizi soprattutto nella difesa con- 
tro gli attacchi notturni, Ecco come fun- 
zionava il G.C.I. Dato l'allarme della pre- 
senza di aerei nemici, si alzavano i caccia 
per la difesa. L'ossery posto del 
Radar vedeva sul suo schermo sia gli ap- 
parecchi nemici sia quelli amici e dirige- 
va questi per radio segnalando ad essì la 
della «quadra avversaria. Quan- 
ore si trovava alla distanza di 
circa due miglia dal nemico, 
avvertiva di innescare il Radar a bordo è 
accia stesso, capace di segnalare 
ro breve raggio. Allora l' 
a poteva avvicinarsi al ne- 

d attaccarlo nelle migliori condi 
zioni tattiche possibili, come può fare di 

rari qu 


Ilo che vede senza ese. 


Il 194) segnò il successo di que 
sto metodo di dii ntro gli attacchi 
germanici. 1 Bombardieri così abbattuti 
nel cielo ing 
statistica 
24: aprile maggio 102, A questo pun. 
to l'attacco della Luftwaffe comine 
minuire © le sorti della battaglia d'Inghil 
terra «Ì volsero in fa 

L'ultimo successo difensivo del Radar 
fu conseguito contro le bombe volanti, le 
cosiddette V 1. Le batterie erano avvertite 
dell'avvie 
prov 


se segnar 


la seguente 
var 


gennaio 4; febbraio 1; 


ivore dei difensori 


rsi della bomba, in tempo per 
dero alla difesa, mentre sulla traiet 
l'ordigno erano diretti dal Radar 
ciatori. Verso gli ultimi 
costiere da sole abbat 
tevano il dei V1 lanciati 
coste britanniche, Nel marzo 1945 
homba su cento aveva la probabilità di 
giungere al segno. 

jeme con questi sistemi difensivi în 
erano stati studiati ed applicati 
n grazia ai quali il Radar si rivelò 


contro le 


na sola 


rei 
ura gui 
da per colpire gli mici, an 


lità nulla, in 
bbioso, Il pri 
ddetto 


che in condizioni di vi 
con tempo 


pitato fu quello co 
del 


rito: staz 


la stazione me 
biettivo, Una 
gnali omessi dalla stazione gatto 


ima 
rie di 
mantenevano | 
correggendor 


o su questa tra 


ogni volta ch 


lo in fuori 0 in dentro dalla 
Int 
1 topo! 


si fosse 400! 
circonferenza obbliga! 

(la stazione d 
ad onde corte, dirigendo 
te în dire o dell'obbiett 


nto un'altra 


ull'obbiettivo, in 


o, veniv 


ettava il segnale della staz! 
d allora appren 


eva che era giunto il mo 
il carico di bom 
nima, veniva segna 
d'una circonferenza e di 
una retta © l'aereo vi era portato prop: 
sopra dalla co 

11 94%, della città di EI 


itanza di due seg 
efeld fu dist 
ardamento di 518 
col sistema Ob 


ci guidati 

Per attacchi in mu 
altro sistema 
parecchio in 
posizione, di 


nza, un 
tteva all'ap. 
il punto della 


ducendolo dall'intervallo di 
lempo con cui esso riceveva un segi le, 
ememo contemporaneamente da più sta- 
zioni diverse. Questo segnale era indicato 
sullo schermo da segni luminosi. Mappe 
appositamente preparate permettevano al- 
r segni 
determinando l'esat 
dell'apparecchio all 
L'applicazione di questo sistema fece 
sì che, in due m il numero di appa- 
rechi che potevano essere guidati sopra 
uno stemo obbiettivo nell'intervallo di 
un'ora Ile. Colonia 
fu la prima città che fece il terribile 
esperimento dell'efficacia del G.E.E. 


servatore di interpretare ques 


posizione geografica 


tante dell'osservazio. 


elevò da cento a n 


Ma forse la pi ante offensiva 
del Radar fu quella indicata con la sigla 
misteriosa H,$. Questo dispositivo per- 
metteva all'omervatore dell'aereo di ve- 
dere il terreno sottostante anche nel fitto 
della notte, anche nella nebbia più densa. 
Un pennello rotante di raggi dà sull 
schermo dell'apparecchio portato a borde 
l'immagine del paesaggio sul quale l'ap 
parecchio sta volando, immagine riman- 
data allo schermo, grazie alla diversa in- 
tensità con cui le onde radio vengono ri 
fleuse dal terreno, dall'acqua e dai fabbri. 


impressi 


cati. Un particolare curioso: le perdite magico di 
per guasti, verificate 
to », quello che 


furo! 


Appl 


za grande fiducia in marina, il Radar b 


hio € 


nea FAppr 


0 di Radar desti 
G.C.I.). Tutto il posto è girevole intorno all 
a forma di paraboloide è diretta ad esplora 


» vi incontrò un grande fav 
un'importanza di prim 


permette 
‘0 con qualunque te 


205 


bardieri nemici (sistema 
Îl'antenna 
te, 


use verticale, e la concavità d 


» con precisione lo spazio antista 


hia rivelatrice. Non 
dotto « Plu. per nulla gl teri > al Radar 
lea riforoi il merito della vittoria nella battaglia 


l'e 
tto la Mi 


truppe operanti «ul l'Atlantico. 
o così segnalate dell'H,S. la tempo di pace il Radar offre grandi 
o dapprima timidamente © sen powibilità. La nebbi 


per il navig 
e. Que 


il tempo 
npo di pace 
enta di più immediata utilità e men 
di possibilità paurose che l'arma 
segreta consorella, la bomba a E 
ntò un vantaggio di pri del o altre possibili applicazioni pa 


mare, 


«porre di un ap 


di segnalare il 


m'ordine. La nuova invenzione in eifiche si potranno conosce nando sa 
grado i marinai alleati, non solo di ve- ranno noti altri particolari dell'invenzione. 
una formazione nemica in piena Difatti, questa breve analisi è ben lontana 
, ma anche di apprezzarne la distan- dall'essurire i vari tipi di app 
puntare le bat- minati ad usi distinti e divers 


Spe 
gibili 
efficacia. Bi 
ulla superfi 


torretta del sottomarino, perché 
mensità dell'Oceano questo m 


illumina 


a con grande precis 


sullo stesso p 
chi 
fraghi agli al 
per buona parte, « 
utilità negli anni di pace 


RINALDO DE BENEDETTI 


incipio apparee 


Ila lotta con che 


ai nau 


e lo scherm 


Lo scherm 
queste attre: 
nebbia o ne 


a raggi catodici di una stazione leggera per marina. In tempo di pace 
sature troveranno posto nel naviglio mercantile per segnalare nella 
la notte la presenza di altre navi o di ostacoli per evitare collisioni. 


Una florida oliarola con le sue misure: il quarto, il mezzolitro e il litro. L'orcio 


è in casa, 


ed ella vi attinge, di volta in volta, con una pentola d'alluminio. 


TORDINO 


Roma, 


o mondo, difende con le 
col denti 
propria indip 


dezza. Materialmente 


un antico sobborgo 
poveri lavoratori, © 
È 
a po 


gian 


ere 


© sovraccarico Palazzo di 
quartiere di qua dal Tevero n 
i cara 


si tratta solt 


onimo che va da ponte Umi 
Sant'Angelo, in faccia al » 
lmetizia: un 


settembre, 


blichet 
affatto 


unghie e 


rattutto con l'astuzia, la 
pdenza e la propria flori- 


nto di 


abitato in genere da 


il lungo» 


con tutti 


i dei quartieri trasteverini; abba- 


stanza centrale perché vi si possa accedere 


mi pun 
litario e fu 


ri mano per potersi 


o della città, abbastanza so- 


difendere 


dai troppo curiosi e inframettenti tutori 


della legge e sostenitori delle grida anni 
letta di tra- 
intro ufficiale 
nera romana, 


marie, Si scende una rip 
trova nel 
into della bor 


vertino © ci 


© ricon 


costitui 


te dai bei 


da un intrico di viuzze © 


lax- 


mi coloriti e popolareschi: 


Via dell'Arco di Parma, Via della Masche. 
ra d'Oro, Piazzetta San Simeone, Via dei 


Vecchiarelli, Via piazza e vicok 


mari, Via del ato, ecc. 


La grande fama del quartiere 


do della dominaz 
la sua stagione eroica. Per odio 
fidenti nell’ala protettrice della 
de, si ostinavano a ri 
a Roma, tedeschi e neofascisti 
no sornionamente la città. Ed è 


dei Coro. 


cominciò 


to dopo l'8 settembre 1943, nel perio. 
e tedesca: fu, quella, 


a quanti, 
Santa Se 


a correre 
affamava» 
soprattàt- 


ani 
iti bene © male a 
nutrirsi e a giunger vivi sino alla libera. 
ne. Vero è che intieri patrimoni pie- 
coli e grandi, sudate economie di tutta 
a vita, cari e preziosi beni di famiglia 
furono dati in quei nove mesi (e an- 
che nei successivi) passando nelle tasche 
i tordinonesi più intraprendenti. Ha fat- 
ro dei giornali, qualche tempo fa, 
la storia di un ex-vetturino del quartiere 
roventi della sua nuova at- 
fogli da mille 
do, fuggiti i * 
banca, dovette 
a casa un cassiere perché glieli 
tasse. Non si sa a quanti milioni ascen- 
si sa soltanto che 
l'ex-vetturino compensò la fatica del ban- 
cario 

ch 


il quale, co 


, aveva rico! 


un grosso bau 
deschi, volle 


se il suo tesoro; 


gli « spice 
a: trentaqua 


sua rie- 


Ma in quell'epoca i borsari nerì risch 
vano ogni tanto la vita. Le mereì che 4 
a Tordinona pro. 
venivano tutte dalla provincia e per re- 
carlo in città bisognava arrampicarsi su- 
gli autocarri tedeschi facendosi tranquilla» 
mente derubare dai conducenti; sottopor- 
rribili sfacchinat 
i; esporsi 


în bicieletta 0 a 
continuamente al pericolo 
delle incursioni aeree alleate attorno a 
Roma, ai taglieggiamenti dei posti di bloc» 
co, alle deruzioni mano armata, e con spa- 
ratorie, della polizia repubblichina appog- 
giata dalle 5.5, Quando i posteri, final. 


Questo pensionato ha risolto tranquillamente il difficile problema della 


ita. Vende 


sapone, sigari toscani, sigarette, cartine. E dispone di biglietti da cento a manciate. 


= 


Il pane è la pasta sono disposti sul banco di vendita, un comune tavolo di cucina; 
ce n'è per tutti i gusti: forme piccole e forme grandi, come al tempo dell'abbondanza. 


NA 


mente obie 


erigeranno in fuc 
zia un monumento 


ivi e seren 


cia al palazzo di Gius 
al borsaro nero, più d'un nome di caduto 
dovrà figurare sulla sua base. Il comm 


pe 
cio alimentare clandestino si svolgeva al- 
ra al chiuso, in una gr 


d'aria di cosp 


razione e di mistero. E ricordiami 
con un bi pram- 
mo un chilo di carne da un giovanotio che 
trasse la valigia in eni la custodiva di sotto 


il letto dov 


ancora 


un lenzuolo nerastro, suo padre morte 


Con l'arrivo degli Alleati il pericolo co- 
spiratorio finì. I buo 
salutato le 


i romani avevan 


truppe anglo-americane con 


o entusiasmo 
che la liberazione coincide» 
o dell'affamamento. 1 prezzi, di- 


he perché n° 


con la fi 
fatti, si 
ne: la farina, per esempio, ch'era salita a 


birono una immediata contrazio. 


duecentocinquanta lire il chilo, sesse su- 
bitamente a quaranta, © nessuno la volev 
Ma bastarono pochi giorni perché l'illusio 


ne svanisse, I borsari neri ii 


rpretarono 
amento la libertà: uscirono 


l'a 
perto, invasero con le loro bancarelle, car- 
rette, ca 


e, tavoli © ogni altra specie di 


sima mostra, le strade di tutto il 
quartiere, dandosi persino una co 
ne © iniziando così il secondo 
fruttuoso, periodo del loro a 


ituzio- 


e forse più 
ogoverno 


e strada, appollaiate in © 
glionate sotto gli alberi del lungotevere. 
Bastava un grido, un fischio, un segnale 
convenuto perché, all'apparizione di qua- 
lunque elmetto bianco della « Military 
Police » americana © di qualunque ber- 


sca. 


PARADISO E INFERNO 
DELLA BORSA NERA 


retto rosso di quella inglese 
svuotasse d' 
transocean 


il quartiere » 


canto è tutte le merci di origine 
a, dalle sigarette alle scatole di 


« corned beaf », dalla € 


alla gomma 
masticare, scomparissero negli antri più bui 
varii casamenti. 

Ora Tordin 
della sua 
la liberazio 


d 


ha iniziato il terzo periodo 
il periodo espansionistico. Cor 


i prer 
zi non hanno 
affluite nu 
rale stanchezza © sopportazione i 
ti clande 
no las 


ini sono diventati quasi regolari, han 
tanze nella Jo 
0 partiti alla con 
della città, dalla Garbatella 
a Campo dei Fiori, da Trastevere a Via del 
tultimo mercato, il 
quale si trova nel maggior centro cittadino 
fra il Traforo e la Fontana di Trevi, che d 


lo scarse rap 
primitiva repubblica e 
quista del res 


rese 


Lavatore. È proprio qu 


oggi la palma dell’affollamento © del traffico. 


Fac 


moci una capatina. 
= 


Nello specchio d'acqua della fontana, un ten 
po così eristallina e ora verde come quella d'u 
stagno, alcuni marmocchi si bagnano beatamen 


All'ingresso del Lava etropolitani 


due © 
cieletta, fermi con un pi 


a terra e le 
no perplessi, »'in- 


sul manubrio, si guard: 
terrogano con lo sguardo, È qua 
l'ora del maggior lavoro, del maggior traffico 
nel mercato. Le grida dei pescivendoli e dei 


nezzogiorno: 


fruttaroli si confondono con scampanellii di bi. 
ciclette, rombi di grossi autocarri stracarichi « 
traballanti, fremi strombettii d'automobili 
inoltrano a fatica e lenta 


militari © civili che 


Ecco un commerciante di farina intento a ricucire il sacchetto strappato. Il prezzo 
abituale 


varia, secondo la qualità, 


dalle novanta alle centodieci lire il chilo. 


mente tra le bancarelle, i tavoli, le carrettelle 
è î trespoli occupanti i due lati della stretta via 
affollatissima. I due metropolitani debbono pro- 
vare una specie di pànico sgomento; oppure l'in- 
confessato timore di chi debba buttarsi in mare 
al largo, poco sicuro della propria « di 
nuotatore e senza un salvagente a portata di 

ro per vincerla: 
rimettono il piede sul pedale, voltano il ma 
brio e si allontanano sgattaiolando tra una 
« jeep » e il tavolino d'un cocomeraio. Abbun- 
donando quello che un tempo fu il loro regno 
indiscusso e indiscutibile, dimostrano ancora 
una volta l’inutilità d'ogni combattimento con- 
tro la borsa nera. 


A parto il regolare acquisto di verdura, frut- 
ta © pesce, la massaia può oggi trovare în 
questo mercato la maggior parte di quello che 
le occorre e di quello che, se è povera, 
può : dalla polvere per am 
blatte, allo suole di gomma, ai fi 
da quarantacinque a quindici lir 


la scatola) al 


sapone (oscillante tra le cinquanta e le duecen- 
tocinquanta lire al pezzo), alla 
volaio (mille lire al chilo), senza 


enza da cal- 
arlare della 


‘olio (salito in questi giorni a 600 lire), ol- 
tre al pane dorato © croccante (il cui prezzo 
da centoventi a centoquaranta lire il chilo). 


I prezzi della carne variano dalle quattrocen- 
te alle cinquecento lire il chilo, secondo la bi 
stia e lo stallo. Con l’aria del Nord, hanno ri 
fatto stranamente e abbondantemente apparizio- 
ne alla nera e pubblica vendita aleuni generi 
che per anni erano stati rarissimi: il caffè (a 
duemiladuccento lire il chilo); lo zuochero (che 
bacilla fra le otto e le novecento lire), il riso 
che varia da centoquaranta a centosettanta lir: 
Consoliamor malati di colite possono final- 
mente nutrirsi, E le sigarette? Le sigarette, a 
Roma, non c'è più bisogno di cercarle in p 
determinati. Le due sedi principali del 
rcommere i trovano ancora è vero, in via del 
Gambero e a piazza Fiume; ma ormai non c'è 
quasi più angolo di palazzo e scalino di 


Di queste tabaccaie che vendono sigarette del monopolio, cerini, cartine, oltre che 
«a Tordinona, se ne trovano in qualsiasi punto della città dove nessuno le disturba. 


Merce rara e preziosa, cui pochissimi hanno la possibilità di 
crudo e tostato, cioccolata, scatole di latte condensato, marmellate, 


portone che non vi offra il suo bravo 
fonopolio! Mono 


tabaccaio ambulante, 
polio! » — gridano sclami di svelti_r 
gazzetti. E altri ancora: « America! Ame- 
rica! Inghilterra! Inghilterra! ». Le 
rette anglo-americane, a quanto si sa, ven- 
gono sbarcate in un approdo della costa 
laziale da contrabbandieri organizzati 
mi. Quelle del Monopolio a volte sono 
false: 
destina impiantata, © 
di operai, a Napoli, 
palazzo di Donn'Anna 


vengono a Roma dalla fabbrica clat 
un centinaio e più 


sotterranei. del 
ma il più sovente 
no davvero dalla 
zzato, il loro capil- 

Non Basti 
o accennare che, alcuni giorni 
nelle stanze affidate al custode d'ur 
0, ne vennero sequestrate 


sono geni 
Regia, Come è orga 
lari i 


e e prov 


si sa 


liaia. Il povero custode le 
aveva pagate più di seicentomila lire. Cho 
si sia venduto qualche « pezzo raro » del 
per racimolare questa somma? 


la morale di questa favola? Il 


no, sempre sardonico, la ri- 
cava a è un vecchierello, ai 
tratore d'uccelli, che tutti i giorn 


fa 


impatici passe 


un'apparizio: 


rotti appollaiati su una cassettina a scom- 


parti, una delle varie sedi della borsa 
nera. È profeta e poeta. Mentre i suoi ue- 
ni suonano un campanellino o estrag- 
sono da uno scomparto i « pianeti della 
fortuna » egli gratifica il pubblico di qual- 
che sua improvvisazione. Lo inco 
lo dal Lavatore, e lo sentiamo de- 


un 
clamare: 


Se vuoi campà in una quarche maniera 
devi combatte co” la borsa nera. 

Qui c'è un mistero che me pare brutto: 
quei der governo non trovano gnente 

e i borsaroli vendono de tutto. 


ADRIANO GRANDE 


avvicinarsi: caffè 
zucchero e cacco. 


cala 


la via dell'Arco di Parma, che immette nel- 
è sempre affollata di venditori e acquirenti. 


L'ingresso del quartiere di Tordinona 
l'intrico di vicoli della ” repubblica ”*, 


Le galline, a Tordinona, razzolano tranquillamente tra le gambe dei venditori e degli 
acquirenti come se fossero in un pollaio. Eccole presso la bancarella di un merciaio. 


RITORNO DI RUGGERI 


uggeri fu per la nostra prima giovinez- 
za qualcosa di più di un attore egr 
gio: fu la personificazione del mistero ch'è 
connaturale all'essenza del teatro, Altri at- 
tori ci seducevano, ci portavano all'entu- 
mo; ma nessuno riusciva come lui a 
sospenderci in un incanto che sopravvi- 
veva all'effimero prestigio della figurazio- 
ne scenica. I personaggi interpretati da 
lui ci apparivano impregnati di una uma- 
nità rara che non si esauriva nell’espres- 
sione contingente. L'abbassarsi del sipario 
non concludeva una vicenda, ma occultava 
crudelmente una presenza umana pre 
ed enigmatica che ci ammaliava, La sera 
dopo, anche se il personaggio era diver. 
so, alla ‘ribalta riprendeva volto quella 
presenza umana, e in lei riprendeva voc 
le una pena lontana e schiva c 
nello sue più aperte effusioni pareva ane- 
lare a' fientrare in un proprio regno oe- 
culto con orgogliosa ritrosia, Persino i ra- 
ziocinanii dialoghi pirandelliani © l’aridex- 
ma irruente di Bernstein attingevano nel» 
l'interpretazione di Ruggeri non so quali 
arcane risonanze. 

Ci saren scandalizzati, allora, se ci 
avessero detto che tanto incanto era do- 
vuto massimamente a uno stile di reci. 
tazione, a una maestria puramente 
nica. Lo sguardo sognante di Ruggeri, 
quel suo sorriso a fior di labbra, altero 
© lievemente amaro, che sapeva 
pido © indicibi 
quella sua voce velata e monocord: 
cui puro vibravano sommesse tutte le noto 
eni possa ambire l'espressività della voce 
umana, quei suoi gesti esattissi 
niosi come figurazioni grafiche, per noi 
erano segni indubbi di una struttura uma» 
na che ci restava ancora preclusa e che ci 
irretiva nella sua maliosa ambiguità. Non 

remmo dire se provammo delusione © 

in senso di liberazione quando a po 
poco comprendemmo che quel fa: 
esercitato soprattutto da un mag 

ico. Ma possiamo confessare che, ma- 
turando con gli anni e imparando a di. 
scernere nella selva dei repertori teatrali 
i tronchi sehietti dagli sterpi spino: 
erbé aulenti dalle fetide fungaie, ci fu 
un tempo in cul l'arte di Ruggeri ci de- 
stò una diffidenza che rasentava la paura, 
Temevamo di cader vitti 
che prima ci aveva rapiti, vedevamo in 
quell'incanto un'insidia alla nostra libertà 
di giudizio, al nostro bisogno di valori 
autentici. Ruggeri, in quel tempo, non 
era più per noi un attore misterioso: era 
un mago capace di giocarci bruttissimi ti- 
ri, come per esempio quello di farci ascol- 
tare con diletto un dramma di quel Bern. 
stein che ci era diventato insopportabile, 

Ora il mago non ci fa paura, Della sua 
consumati: a arte di ineantatore abbi 

lo imparato a vedere nella sua gusta lu- 
ce, e ad amare come virtà grande, il se- 
greto primo: l'impegno artigiano. Fra le 
strade che possono condurre un artista alla 
grandezza, questa è una delle più sicure. 
Ruggeri l'ha percorsa infaticabilmente, 
macerandosi nella ricerca di una eccellen. 
za di dizione e di mimica che ora ci ap- 
pare quasi prodigiosa. L'indifferenza che 
massimo negli ultimi anni egli ha dimo» 

rata per la qualità del repertorio testi. 
monia la volontà, non sappiamo quanto 
cosciente e programmatica, di rifugiarsi, 
di trovaro appagamento in una perfezione 
teenica meticolosamente perseguita, Se ri- 
prende a recitare commedie già da lui 
recitato molti anni prima, lo fa come un 
pittoro che ritragga novamente sulla tela 
il soggetto di un suo antico quadro per 
provare a se stesso il progredire della sua 
bravura. Il risultato è a volte stupefacent 
sé visto nel Nuovo testamento, la com- 
media di Sacha Guitry con cui s'è ripre- 
sentato al pubblico milanese. 

In commedie come queste, di una co- 
micità scanzonata ma non immemore di 
modelli insigni, affidate all'arguzia del 
dialogo, pervase da uno scetticiamo salot- 
tiero che non esclude la commozione e 
l'osservazione caustica del costume, e che 
tutto risolvono nell'eleganza dell’arabesco 
scenico, Ruggeri raggiunge effetti singo- 
larissimi. La maestria del vecchio mago 
converte il palcoscenico in un caleidosco- 
pio ove si compongono e s'intrecciano fre- 
gi iridescenti di rara leggiadria. Pare ch'e- 


gli, pur impegnando la sua bravura in 
ogni moto, reciti questo commedie per 
ioco, Non è un attore che si mette nei 
panni di un personaggio e csì trae 
aforma: è un estroso e raffinatissimo si. 
gnore che si diverte a far vedere con quan- 
ta disinvoltura sa indossare panni assai 
più dimessi dei suoi senza menomare Ja 
propria dignità. Perciò par che stia sopra, 
non dentro il personaggio. Ma la sua su- 
periorità non è quella che ostentano 
attori cafoni, i quali in casi si 
che concedano al personaggi 
sorse vincendo una certa schifilt 
la superiorità di chi è troppo ricco e si 
curo di sé per temere di impoverimi ab- 
bandonandosi in un gioco che lo lascia 
intimamente libero e intatto. 

AI divertimento del mago diedero gr 
zia © sapore Lilla Brignone © Renata Ne- 
gri. La presenza di tanto estro aiuta 
questo due giovani attrici di talento a 
schivaro l'una le insidie della sua ner- 

scattante, l’altra quelle della sua 
bellezza prepotente; e le induce a una 
sobrietà © a una distinzione che le 
no grandi speranze, Interpreti intonati fu- 
rono anche Annibale ed Elvira Betrone, 
Gianna Pacetti, il Sanipoli e il Navarrini. 

Dopo l'ultimo atto, nel coro degli ap- 
plausi si innestarono pochi ma sonorissimi 
fischi che provocarono battibecchi e apo- 
strofi violenti. Di tali fischi, che non era: 
no diretti a Ruggeri e ai suoi compagni 
ma alla commedia, non si può tacere. 
C'è tra il pubblico una sparuta ma non 
trascurabile minoranza, composta di gi 
vani, che invoca insistentemente un reper- 
torio più vivo, più consistente. E se lo 
invoca anche da Ruggeri è segno che lo 
considera attore ancora in piena efficien- 
za, non gloria lsamata da ossequiare 
gelidamente. A ottant'anni 
un delirio di entusi 
dialoghi di Platone, P 
il quale non ha ottant'anni ed è tecnica- 
mente l'attore più moderno delle nostre 
scene, voglia restar sordo alle voci delle 
nuovo generazioni? Per poco che lo ascol- 
tasse, l'ammirazione che i giovani hanno 
per lui si convertirebbe in amore fanatico. 
È per quale uomo, sia pure glorioso, l'a 


moro è dono da respingere 
GIUSEPPE LANZA 


Cinema 


APERITIVI PER GLI AFFAMATI . UNA 
RAGAZZA INNAMORATA E SEI CHE 
FINGONO DI ESSERLO 


n una commedia in un atto — mi pare 

« Jddu è! » di Enrico Ragusa — Angelo 
Musco vestiva i panni striminziti © l'anima 
boccheggiante di un povero morto di fame. 
Veniva alla ribalta di spall 
© muto, e dopo d'aver mendicato con gli 
occhi in giro per tutta la sala, incominciava 
un suo monologo nel quale la fame, dram- 
ma per lui che ne soffriva i morsi, davanti 
agli spettatori acquistava tale sembiante da 
trascinare al più convulso riso. 

Nella catena dolorosa e divertente dello 
suo peripezie, ad un certo punto veniva a 
parlare di un amico grasso e felice di den- 
tro e di fuori il quale, avendolo incontrato 
in un giorno di fame più fiera del solito, 
Jo trascina in un bar e in un impeto di pre: 
potente affetto gli fa trangugiare un aperi- 
tivo, La coloritura ehe Musco faceva di 
questo episodio era spassosistima ed è tor- 
nata alla nostra memoria a proposito dei 
filmetti alla proiezione dei quali andiamo 

istendo in questi giorni nei cinematogra- 

milanesi. In lunga e paziente attesa, o, 
per meglio dire, affamati come apertamente 
abbiamo dichiarato di essere, e come gli 
amici nostri avrebbero dovuto capire che 
siamo, di buoni film, eccoci davanti all'of- 
ferta ironica di aperitivi che, calandosi nel 
vuoto assoluto, è miracolo di buona volon- 
tà so non si trasformano in revulsivi. Se 
nelle intenzioni e nei calcoli dei « grandi » 
della « grande produzione » c'era il propo. 
sito di farei faro anticamera prima di am 

alla presenza dei capolavori, ci pa- 
re che il tempo previsto dai più severi pri 
tocolli è trascorso da un bel pezzo. 

Ad esempio: perché di Walt Disney ci 
mandano quattro corti gi con gli 
arcinoti, anche se sempre simpatici, Pluto 
© Paperino, quando ei consta che le su 
Sinfonie da gran tempo girano per g 
schermi d'Europa e fuori? Questi quattro 
corti metraggi, specialmente La marcia for- 


Lilla Brignone, Ruggero Ruggeri e Gianna Pacetti nel Nuovo Testamento di S. Guitry. 


zata © Il soldato Pluto, sono pieni di brio 
© divertono in un fuoco di fila di parados- 
sali trovate. Li abbiamo visti con piacere 
© ci siamo confortati a sentirci d'intorno 
tanto cicaleccio e tante fresche risate di 
fanciulli. Ma il Disney viene incon- 
tro con essì è il Disney minore, che cono- 
sciamo anche troppo bene, e pretendere, 
perciò, di allestire uno spettacolo serven- 
dosi solo di questi quatiro cartoni 0, peg- 
gio, frammischiandoli a documentari fuori 
chiave, è pretendere di lì del buon senso. 
Anche le Sette ragazze innamorate appar- 
sono a un Borzage minore. Pensiamo 
e quando Frank Borzage è andato 
pirazione per queste sette ragaz: 
volutamente dimentico del. 
la grande arte fiamminga, si è messo da- 
vanti uno di quei magnifici cataloghi illu- 
strati che gl'insuperabili coltivatori olan- 
desi spediscono in tutte le direzioni © nei 
quali con i colori di superbe varietà di 
tulipani vi è l'immagine specchiante di 
landa in i pizzo e zoccoli di 
no leggero, € late di mare e 
a vento all'orizzonte € visi 
di sodo burro è 
di freschi petali Gli è venuto, cos 
un film epidermico, libero da ogni ombra 
d'a mplicemente a nar- 
rare con garbo la novellina d'una ragazza, 
Billy, che s'innamora, senza soverchi arde 
ri e complicazioni p rotiche, d'un gio. 
vane € simpatico giornalista fotografo di 
cu col diventare, naturalmente, la 
sposa. Un filo assai tenue, 
cui fanno capo le sei sorelle della protago- 
ista, carine come lei, l'allegra pancia © 
rguta pappagorgia del padre, ferreo eu 
de delle tradizioni olandesi in terra sta- 
tunitense, è l'innocente mania della mag- 
gioro delle sette sorelle che vuol diventare 
grando attrice. Su tutto aleggia il canto 
gracile ma pieno di grazia e contestato di 
acuti da ottavino della Grayson nella par- 
te di Billy e i facili ritmi di alcune canzo 
ni frammisto alle note della « Mignon ». 
Ma la parte più bella del film è costituita 
da aleune scene di tradizionale vita olan- 
deso allest neomiabile lindura e 
equio di canali, 
avolio di colombi, ticchettare coli e 
biancheggiare di fragili cuffie inamidate. 
Atto esempio di 
quell’aurea mediocritas a cui pare tenda 
certo teatro © certo cinematografo di oggi 
in aperta lotta contro il mattatorismo 0 
divisno di ottocentesca memoria, Ma non 
crediamo che nella scelta degli attori © 
nella forma di recitazione di questo film, 
Borzage abbia ubbidito a intenzioni pole: 
iche. Il film non poteva avere attori di. 
versi di quelli che vi hanno recitato. Una 
spiccata personalità e un dichiarato stilo 
avrebbero certamente nuociuto © si aa- 
rebbero dimostrati sproporzionati all'in- 
tento. Lo stile « parlato » è quello che si 
conveniva a questa «vicenda di ogni 
giorno » disegnata a carboncino. Katryn 
Grayson, Marsha Hunt, Van Hefin e il 
Sakall hanno seguito la lieve fatica di 
Borzage con ammirevole docilità: lisci e 
baenia senza, peraltro, cadere nello 
sciatto, 


ico» 


Per mantenere quanto è promemo nel 
tolo, al filo dell'amore di Billy per il g 
nalista, dovrebbe essere legato quello delle 
altro sei sorelle anche loro innamorate. Ma 
Borzage, nel fondato timore che il filo si 

masse, non l’ha fatto; cosicché dell'in- 
Ile altre sorelle si sa poco, 
cecezion fatta d'una scena nel bel mezzo 
del film nella quale appaiono comodamente 
sedute sulle ginocchia dei rispettivi fidan- 
zati e d'un'altra nel finale quando tutte © 
setto sì sposano. Ma forse il numero setto 
è stato usato nel titolo prima di tutto allo 
scopo di richiamare sul film i poteri mi 
steriosi che il aumero sette possiede da che 
mondo è mondo — le sette virtù, } sette 
peccati mortali, i sette giorni della ere 
zione, le sette piaghe d'Egitto —, e poi 
per dar modo al pastore evangelico di su: 
dare per setto matrimoni e al regista di 
adoperare alcune centinaia di metri di pel- 
licola per presentare al pubblico la scena 


di sette coppie di sposi che uniscono in 
sette baci e nello stesso stile ventotto labbra 
divene. 


Borzage ci permetta una similitudine da 
tulipanista: il suo film somiglia ad uno di 
quei fiori che il suo olandese d'America 
coltivava con meticolosa cura di botanico 

sambo schietto, viva corolla e ritti pistill 

ma non ha profumo, non si distingue. 


VINCENZO GUARNACCIA 


Difendetevi. 

Tl signor direttore batté un pugno sulla 
tavola così forte che saltarono per aria le 
asticcivole, il calamaio e, quel che è peg- 
gio, lo lenti da presbite ‘che s'abbiatterono 
sul muro frantumandosi. 

Samuele si vide perduto © ìnveì contro 
l'avverso destino si serve anche delle 
più piccole cose per far più difficile il già 
e cammino. Il direttore con le nocche 
sullo scrittoio guardò curvo in avanti ester» 
refatto e minchione i cerchi delle lenti 
che giacevano al suolo. * 

+ Raccogliete le mio lemi — gridò. 

Samuele gliele porse e aggiunse: 

— Erano delle lenti © servivano, ma per 
colpa di lei non sono più che una umile 
e inutile carcassa. Anch'io ero un uomo 
© la colpi non è mia se sono ridotto uno 
straccio inservibile. Lei ha ragione, ne 
‘ha da vendere. La condotta mia è inspie- 
gabile oltre che scandalosa, Si sarebbe pre- 
teso da me, dinanzi al contegno poco ri- 
puardoso di mia moglie, un atteggiamento 

. più severo e, diciamolo pure, vendicativo ; 
©, per il contrario, la mia apparente sotto» 
misslono la si è presa per acquiescenza, 
peggio per complicità... Ma lei converrà, 

‘signor direttore, che quale che fosse stata 

la mia condotta al riguardo della moglie 
io non avrei mai cancellato l'insulto atro- 
ce che mi ha fatto © mi fa. 

— Idee da poeta — ironizzò il diret 
tore. ì 

— Non da poeta, da uomo. lo non he 
perdonato ; io solo attendo di potermi ven- 
dicare. Ma la vendetta mia deve essere 
non quella di tutti, ma diversa e più 
atroce. - 
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esclamò: — 
— Va bene. Ma intanto c'è per voi il 
trasloco; oppure le dimissioni. Scegliete. 
dimetto. 


— Ma sieto pazzo! — urlò il direttore 
abarrandogli ‘addomo. — Siete 
pazzo, Vi di fame? 
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LA VENDETTA 


novella di BENEDETTO CIACERI 


— Mi hanno messo in mezzo alla strada. 
lo è l'Annetta anzi, per meglio dire, sia 
mo in mezzo alla strada. Un altro posto 
non è facile trovarlo, E poj altrove 
rebbe lo stesso, ché la dignità mom si rac- 
catta come un fazzoletto caduto per terra. 
Sono tutti una mama di vigliacchi, di sen. 
za fede, ma se stanno una spanna più su 
di chi è scivolato, allora sono tanti re- 
tori rispettabili, secondo loro. lo per farli 
contenti avrei dovuto torcervi il collo © 
torcere il collo all'Annetta © a tuni e 
due. Ma io di sangue non amo neanche 
quello del pollo quando è cotte, figurarsi 
pol il vostro che deve emere fetido... Mi 


. sono spiegato? 


Don Cesarino guardava fuori dei vetri, 
sbattendovi le unghie mozze, disugu: 
punteggiato negli angoli di nero ché altri 
segni particolari non aveva sulla persona, 
miserello com'era, di biondicelo stinto 
che a toccargli | ‘aveva la sen 
zione che i capelli gliel'avessero dipinti 
con economia, povero uomo. 

- Viene) menor in faccia. Mi 
avete sentito? Ci siamo spiegati? — gridò 
Samuele. nti 

— Perfettamente, Perfettamente — bal. 
bettò don-Cesarino che vedeva con racca- 
priccio metà dei suoi beni andarsene per 
aria, lui che non si era «posato per non 
dividere con altri la propria roba, i pro- 
prl denari. 

— Comunque c'è tempo per metterci 
d'accordo, non vi pare? — proseguì don 
Cesarino con la voce fioca. 

— Tanto quanto lo stomaco ne richiede. 
0 che son discorsi questi da farmi, don 
Cesarino? Ché per prendermi la moglie 
tempo non ne avete perduto. Con metà del 


vostro fondo alla Girira ci mettiamo d'ac- 
cordo e ce n'è d'avanzo. 

Don Cesarino, a sentirlo, cadde su una 
sedia, aprendo © chiudendo le braccia sul 
ché più diritta di così nen gli po- 
teva giungere la stilettata di Samuele, Mor- 
morava: 


immazzato, don Samuele, m'am- 
mazzate. Gesummaria... Gesummaria... 

— Faievi.coraggio. Ad Annetta non dirò 
mulla di tutti i vostri tremiti di adesso, 
se nò chismà che pend con tutto il senti- 
mento che ci ha messo in questa porche 
ria! Vi saluto. 


% 


Verso la metà di settembre si domiciliò 
in campagna alla Gisìra, ché eltre le terre 
di don Cesarino si spartì anche la cast. 
Vi si installò da padrone con una voluttà 
sorda © amara che dava alle «ue parole 
un che di aspro, di metallico, al suo 


non aderire perfettamente 
bilità e al mo spirito, Qualcuno, un gior- 
no, ironico, gli din 

— Como a Sant'Elena » non c'è male, 
don Samuele. 

- To non son prigioniera di nessuno 
— ribatté acre. — Faccio quel che mi 
pare — proseguì con Ja voce a un tratto 
smorta come chi avverte che gli sì scopre 
una debolezza, una malefatta, una ver 
sogna, 

È per dimostrarlo a se stesso e agli al- 
irì cominciò a scendere de campagna in 
città nelle ore di maggior traffico, alto, 
impettito sul tilburi, fra un cantar di 
sonagli e -lo scoppiettare della» frusta, le 


La moglie scoppiò a piangere dirottamente... (Disegno di Felicita Frai). 


- mio; Di ignoranza ne ha tani 


labbra arricciate sotto 1 baffi irti. Femde- 
va la folla con sicurezza da es) e vee 
chio auti con il cuore che gli ballava 
dentro la più scomposta tarantella e un 
ronzio nelle orecchie cupo, assordante, 
come i fremiti di un metallo battuto. Un 
giorno credette di udire un proverbio del 
posto che tradotto suona così; « Sono se- 
duto in questocantone, dimmi chi sono 
© dimentica chi ero ». Fermò di botto il 
cavallo che si piegò ad arco per sostenere 
sulle coscio il peso del carrozzino; scese 
che vedeva buio è rosso per ogni dove; 


. ne agguantò uno per il collo stirandolo 


al suolo con un colpo secco. 

A casa trovò l'Annetta che gemeva boe» 
cont sul letto stordita dall'emicrania; era 
pallida con i capelli nelle tempie bian- 
chissime venato di azzurro e ne ebbe una 
pietà profonda, inverosimile persino al 
ito cuore che aveva sofferto tanti colpi 
lancinanti per colpa di lei. Lo disse così 
di colpo senza pensarci: 

— In campagna ci sono un'aria © una 
quiete che consolano. 

Ma appena dette le parole gli lasciaro» 

ne sulla lingua un segno amaro. La donna 
le guardò con gli occhi fatti piccoli dalla 
sofferenza e mosse le mani in avanti pal- 
lide e piccole come due alette spennate 
quasi per dire che tutto era inutile per 
lei oramai, Varia purismima e la quiete ri- 
posante. La sera lo mandarono a chiamare 
da don Cesarino. Lo introdumero in un 
salotto vasto, buio, freddo. Lo ricevette la 
mamma di don Cesarino, una don- 
, secca, dura, legnosa. 
Cesarino si «posa, si devo sposare. 
Voi avete dato un colpo serio alla nostra 
prietà già traballante, Con quello che 
rimasto non si vive e d'altra parte la 
nostra casa non può morire, Si fermò per 
pigliar fiato, quasi per farsi forza a con- 
tinuare. — un matrimonio di conve- 
nienza. Del resto di amore ne ha avuto 
sin troppo, 

Samuele, che era seduto, si alzò come 
se aveno avuto uno schiaffo inaspettato e 
doloresipsimo. 

— È giusto, — mormorò con la voce 
nella qualo navigavano già invisibili om» 
bre — si fa sempre il proprio comodo. 
ta signora, chiami suo figlio. 
sta poco bene, Vi sareì 


PZ e, signora, va bene. Ma è 
che... Mi ascolti, signora. E all’Annetta 
chi «i pensa? Mi ì, lo capisco, il 
casato, la famiglia, il lustro, tutto va bene, 
Ma l'Annetta resta in mezzo alla strada. 
Dunque questo matrimonio è un'idea da 
scartare poiché pazza © inun 

— Che carità... — mormorò ironica la 
signora. di 

— Carità? Neanche per idea. Egoismo, 
signora. Egoismo. E del migliore. Logica. 
Conseguenza dei precedenti. Guardi 
bene e veda che è come le dico io. Egoi- 
«mo. Mia moglie mi ripiomberebbe sullo 
stomaco, E perché? Per quale Santo? Per 
quale ragione? Per il piacere di vedere 
la famiglia di Don Cesarino Cavallo che 
non va alla malora? E alla mia ci pensò 
il suo rispettabile figlio? E non era esa 
come tutte le altre? E dov'è ora la mia 
famiglia? No, signora, no. Si suol dire 
che chi rompe pa i cocci son suoi. 
Snoi, capisce? Suoi. chi rompe. E 
l'Annetta è di don Cesarino com'è vero 
Iddio è com'è vero che prima fu mia e di 
nessun altro. E se la proprietà nori basta, 
che vada a lavorare. Che prenda il posto 
quanta 
gliche basta per copritlo degnamente. Ma 
venirmi a dire: sapete, mio figlio «i sposa, 
è proprio una cosa che non ha né babbo 
né mamma. — Girò sui tacchi e se ne 
andò senza nemmeno salutare la signora 
che era rimasta incbetita sulla poltrona. 

Annetta lo attendeva in sala da pranzo 
davanti alla minestra che si era tutta rat- 
tratta nella fondina. Sostò sulla porta, 
cora col cappello in capo, il pastrano di 
traverso sulle spalle, le mani nelle saccoe- 
ce, a contemplare la moglie che chinò il 
capo al suo apparire. Consegnò alla serva 
il pastrano, il cappello, © sedette è ta- 
vola: la moglie scoppiò a piangere abbat- 
tendosi sulla spalliera della sedia. 

—i Dunque tu sai? utto? — chiese 
Samuele. — To ho spiegato, — proseguì 
guardandosi buio la punta di una scarpa 
ballonzolante, nervosa, — ho spiegato, si- 


(Continua’a pag. XIV) 
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maggiore, il délla pagina che 
e t È e ) e Vetri E persia nta 3 Biala ni No; 
vembre: ma non stamparla addi. 
ritura aell'orginale? Era necearia tan 
i ta fatica? 
SI RIPARLA DI FLAUBERT — Diciamo che necessaria era, invece, © 


nella traduzione italiana, una scelta, fi- 
nalmente, dell'epistolario: e questa scel: 
ta organica, è merito di Giuseppe Lanza 
avercela data, con le « Lettere a Luisa 
Colet », che la Casa Editrice @ Domus » 
ha stampato in suggestiva veste, anche 


Proprio nei primi mesi di quest'anno, 

inverno della vigilia, uscivano in Mi- 
lano due traduzioni flaubertiane: segna: 
labili entrambe per un loro particolare 
contributo a quel processo d'inserimento 


dell'Italia nella coltura europea al quale. se maculata, qui e là, di pra avisto 
l'editoria nostra decisamente sembra av- . tipografiche: scompaia- 
viaril. no. È noto le lettero alla Colet 0e- 


enpano un posto fondamentale, nell'in- 
terminabile carteggio: ve rappresentano, 
uniche, l'amore così come le lettore a 
George Sand, assai più tardi, rappresen: 
teranno la devota, affettuosa amicizia di 
un vomo già illustre e più che mai stan- 
co, ma consapevole di non aver sciupato 
la non lunga, ma faticosa giornata. Il 
nome di Luisa Colet, la « chère Muse », 
è piecino piccino nelle storie letterarie: 
mentre giganteggia quello del suo amico, 
più» giovane di lei di cirea dieci annì. 
Poetessa assai » podé la prote. 
zione del filosofo Vietor Cousin che le 
fece attribuire molti premi, più, certo, 
per le seduzioni fisiche che. per quelle 
della sua lirica: © suscitò l'amore del ro» 


E diremo, anzitutto, sebben venga se- 
condo in ordine di pubblicazione, ‘ del 
Novembre (ed. Minuziano), opera gio: 
vanile di Flaubert, tradotta, se non sem» 
pre, spesso assai felicemente, da Benia- 
mino Dal Fabbro: scrittore fra i più in- 
telligenti e preparati e al tema è alla 
aduzione, Eccellente è anche lo studio, 
ssai breve, che quell'opera presenta: 
tutto di osservazioni acute, di notazioni 
essenziali. Novembre è stato scritto dal 
Flaubert a ventun anno, nel 1842: note 
vole come promessa, non come afferma- 
zione, se Jo si giudica a sé: così come 


quale 
quello di aver inspirato la parte più in- 
teressante e viva di un it in 
Facile pensarla carina © vanesia, eaprie- 
ciosa ed esigente: certo, nel avo cartee- 
gio, non si: parl 
poesia: i puntigli, le pretese, 
talora essere difficili a tollerarsi, se il 
Flaubert sente il bisogno e il dovere, in 
quel suo notturno epistolario, di chiarire 
malintesi, di dare spiegazioni, di confer. 
maro la fedeltà del suo cuore. Questi 1n0- 
tivi assolutamente personali accrescono 
la vivacità del libro, lo fanno di raro in- 
teresse umano. Lui, a Croinset, seriveva 
la grande storia di Emma Bovary; lei, 
da Parigi, gli mandava le sue poesie da 
giudicare, gli raccontava, forse, talvolta. 
in modo delizioso | pettegolezzi della 
capitale, gli parlava di Do: Musset, di 
Gautier, di Sainte-Beuve.., Certo, inna. 
morato di lei, lo fu: a tal punto da tro- 
var buone le sue poesie, da prender sol 


Flaubert all'epoca di Madame Bovary serio il suo talento di scrittrice dramma. 
tica. Tutto Flaubert si ni annì de 

sì può gi lo seri à , profieno lavoro — è qui,,; parte pi 

i può giudicare lo seritto di Lalli mei nil pesi lio toa 


Romanzo, questo, in re i 
multuoso, impetuoso, felbrile, pieno dei confessione, in questa voce di liberazione 
sogni © dei deliri della giovinezza: © *del grande lavoratore. Interesse, dunque, 
di quel fascino esaltante della morte, che. mano, amohiografico: sopra tutto Dig 
nei migliori non lo © reminiscen. _vell'Infoddlefazione di sé per quall'in: 
za di letture. Artificio non era certo nello  *olferenza — e nello stesso tempo cos 
scrittore di Rouen, che, a tacer del tem- rando pietà — per la vitare gli vomini. 
peramento, visse i primi anni in una casa cho può essere di molti. Ma, in più. un 
paterna, ch'era un ospedale di provincia interesse storico ed estetico, di nia hot 
e poté per sémpo conoscere la vita nelle dine: dalla enorme coltura che esli ave: 
sue tristezze fisiche © nei suoi axpetti di ‘’ pazientemente assimilato negli anni, 
sfacelo: vederne il laido © rapido decom. della sua prima giovinezza, dalle lunghe 
Novembre, è, infatti, un libro, per © severe meditazioni «ull'arte sono. nato 
così , di decomposizione. Il suo pro- anticipazioni eritiche sorprendenti mas 
togonista è un precoce che mon ha cono. | (ciò è ormai noto) quelle sulla identità 
sciuto l'amore se non nel sogno © nei di forma © di contennto, sulla. indiffe- 
desideri: © questo, sì, è il suo vero amo. Penta del soggetto come materia d'arte: 
re. Quando gli si accosterà, fisicamente, | sullo stile del futuro (e che fu. più tar: 
rapido sarà il tramonto: che nel libro pe. di; in parte,.il suo) ina 
‘rò non è nè chiarito, nè approfondito, ‘0 come versi. preciso come il dinguizce 
Egli è amato da una cortigiana che gli scientifico, con opdulazioni. con module: 
fa ‘il meconto della sua ita, tenden- zioni da violoncello... ». Infatti: Madame 
do anima e sensi a lui, quasi episodio Bovary in quegli anni è in cpr 
conclusivo e purificatore di un'esistenza Dr eg) 
di vizio. E questo racconto centrale è il 
meglio della breve opera, che poi ancora 
si perdo in liriche digressioni, insistendo 
anche su quei motivi di esotismo,. che 
ritroveremo — come una cadenza nostal. 
gica — nella corrispondenza del sedenta- 
rio che lasciò l'eremo di Croisset_ una 
sola volta per un sol lungo viaggio: e, 
naturalmente, in Oriente. L'eroe del 
bro che « muore a poco a paco senza 
malattia» è Flaubert, © per questo ci 
interessa: non solo per quei germi della 
prima Educazione sentimentale che vi 
posson scoprire (© sicuramente son 
scernibili), ma anche per quei sintomi 
della ribelliono che già era_in Jui contro 
il proprio romanticismo, per quel tenta- 
tivo, di liberarsene, con inconsci saggi di 
anticipato realismo. Certi particolari, di 
una compiaciuta lentezza, di una ingenva 
e scolastica meticolosità, dinno già, al 
lettore che ben ricordì il Flaubert vero 


è troppo sciocchi con la 
te ») giù non ha più volto. 


i parla per 
sò © per tutti: la sommessa conversazione 


notturna si fa discorso univerkale, senza 
perdere la discrezione, il sottinteso ch'è 
nel discorso di due che si amano. E quei 
gemiti del lavoratore stanco, quei gridi 
appassionati e furibondi verso la a 
che gli ai vien formando © gli si ribella, 
tutto quello che c'è di così. dolcemente 
© dannatamente umano nelle sue confes- 
sioni quotidiane, persino i dubbi davanti 
alla Bovary (alla Bovary, il modello!) 
sono detti in una lingua che, pur essendo 
eletta, è semplice, è di tutîl, Lanza non 
l'ha tradita; stilista sorvegliato quale è, 
è entrato da gentiluomo ‘nell'eremo di 


Crolsset, 
GIACOMO FALCO 


DUE AMERICANI 


Wendell Willkie, Joseph Davies: ecco 

due americani da tenere a mente. Il 
primo che fu candidato soccombente con- 
tro Roosevels nelle penultime elezioni pre- 
sidenziali del 1940, nell'estate del 1942 
fece una delle più straordinarie esperienze 
che uomo politico ri potesse con BILI 
completo giro del mondo in meno di cin- 
quanta giorni, a grandi tappe, con un 
quadrimotore messo a sua disposizione 
dall'arma aefea statunitense. Nel giro di 
poche settimane egli conversò. con Mont- 
somety nelle dane del deserto egiziano, 
coi capi del governo turco ad Ankara, con 
De Gaulle in Siria, con Stalin al Kremlino, 
con. Cian-Kai.Scek nel cuore della Cina, 
nonché con infiniti poveri diavoli sotto 
par latitudini, Queste aperte, franche 


va tre continenti gli hanno permesso di 
imere in un conciso resoconto (« One 
‘'orld », cioè «Un mondo ») delle im. 
pressioni piene di fresca vitalità. Questi 
uomini di itato americini sono forse un 
po' superficiali e semplicisti: si sente che 
o da una società giovane che 
non ha dietro di sé il logorante peso di 
ascoli di storia. 

Per quanto Willkie abbìa fatto il suo 
straordinario celeste periplo in un momen- 
to amai duro e drammatico per i popoli 
avvinghiuti in furente lotta, ne ha ripor 
tato, più che impressioni di strage, sen: 
nazioni di vitalità inestinguibile. Egli si 
to dell'Asia e guarda 

continente come al vivaio dei 
promimi secoli. L”, è in piena crisi 
di , in tutti i sensi, ideali 
© materiali, tanto nel campo delle coscìen. 
ze che in quello delle industrie e delle 
attrezzatore economiche. Vi sono, secondo 
il Willkie, intere. regioni, per esempio il 
vastissimo Turchestan Cinese, che si tro- 
vano attualmente alla voglia di un nuovo 
stadio di civiltà. Anche alcune regubbli- 
cho sovietiche della Siberia, come quella 
degli Jacuti (dieci volte la superfiele del- 
l'Italia!) sono ricchissime di materie pri. 
mo ed in piena trasfigurazione. Nella ca. 
pitale Jacutsk, fino a anno fa 
più di un villaggio di capanne di 
legno, Wilkie poté fare delle consulta. 
zioni in una moderna biblioteca dotata di 
centinaia di migliaia di volumi, 

Per la Cina e per il popolo cinese que 
sto americano prova la più calda simpatia. 
E dichiara di avere trovato in tutto il 


credito n 

L'altro americano che ci ha dato no lì. 
bro di alto interesse è J. Davies. Egli fu 
ambasciatore degli Stati Uniti a Mosca, 
dal principio del 1937 fino alla metà del- 


videro le condanne a morti 
i più eminenti capi politici © militari del 


regime sovietico. E, ) 08 aperine rando 
jes rimase 


la procedi 

vinto della loro sostanziale colpevolezza. 
1 suoi rapporti con Stalin e Kalinin fu- 
prontati a simpatia personale an- 


Pur ammettendo la grandiosità delle 
realizzazioni sovietiche, Davies restò un 
convinto assertore della superiorità dei si. 
stemi democratici nordamericani. Osserva 
tore oggettivo e cordiale degli straordinari 
progressi industriali compiuti in Rusia a 
prezzo dei più erudeli sacrifici, Davies as 
serisce che « la Russia di Lenin e di Trot- 
zki non esiste più ». 

Questi nomini politici e diplomatici d'ol. 
tre Oceano a moi latini sembrano piutto» 
sto, per il loro spirito pratico, e la leg: 
sorezza del bagaglio culturale, dei grandi 
commessi ggiatori. Portano nel loro 
giudizio dei fatti più complessi, uno spi- 
rito giovanile e sempliciitico che ha un 
effetto stimolante. Nulla appare loro inso- 
lubile: affrontano situazioni e problemi 
con energia. Forse esagerano nel rendere 
tutto lineare: mentre noi esageriamo mel. 
lo spaccare un capello in quattro, e nel 
porre questioni astratte © « di principio » 
anche a proposito dei più quotidiani pro- 
blemi della ricostruzione. 


PIERO GADDA CONTI 


dn ato Lia Liri sl > 


L’ULTIMO WERFEL 


È canzone di Bernardette (Das Lied von 
Bernardette) è l'ultima opera di Franz 
Werfel, romanzo che egli definisce un 
ex-voto » dedicato alla città di Lourdes 
che gli diede asilo, durante una fuga tem- 
pestosa attraverso la Francia invasa dal. 
l'esercito tedesco, finéhé non riuscì a met- 
tersi al sieuro dalla tirannia nazista che 
l'aveva bandito dalla Germania, ripurando 
in California dove è morto nello scorso 
sigosto a Beverley Hills, Come Rilke e 
Kafka egli era un tedesco di Praga, v'era 
nato il 1890. 

Sempre che si parla di Werfel si conti. 
nua a vedere în lui solo uno dei maggiori 
esponenti dell'espressionismo tedesco, an- 
che se nelle sue opere più recenti (I qua- 
ranta giorni di Mussa Dag) la sua arte sì 
informi piuttosto ad atteggiamenti ed aspi- 
razioni che sono caratteristiche del cosid- 
detto nuovo realismo (Neuesachlichkeit). 

Già nell'opera precedente di Werfel, 
specie nei versi giovanili e nel romanzo 

(Barbara oder die Frommigkeit) 
un certo spirito mistico e religioso 


del 
racolo, la sua antica « piotas » ha fatto si 
che egli, scrittore ebreo, consideri la vita 
singolare di Bernardette non dalla. posi- 
zione di uno scettico nazionalista, ma da 
quella di un poeta-che aneli a dar fornia 
© sostanza a ineffabili aspirazioni di fede, 
anche se mon mira espressamente a con- 
eretizzarle in pratica esteriore. 

« La canzone di Bernardette », che l'au- 
tore chiama epopea, ché tale a suo parere 
è ogni vero romanzo, è simile ad un am- 
pio aruzzo, che nel tempo si estende per 
lo spazio di mezzo secolo, dove nella sto- 
ria di una visionaria innocente è rappre: 
sentata Ja Jotta tra un mondo .di realtà 
materiale © contingente ed un altro di so- 
gdo, di eterna aspirazione all'ineffabile, 
tra il male della terra ed il bene del cielo 
al quale solo i puri possono pervenire. Un 
bene accessibile solamente attraverso l'a. 
‘ame » sono le ultime parole 
di Lourdes, mentre il poeta de 
Lafite, un personaggio del romanzo, di 
fronto all'evidenza del miracolo, che non 
comprende e petciò non vuole ammettere, - 
sconfitto piegare la testa è 
confessare che egli non ha mai amato, 
ceco perché non può comprendere. 

“La lunga serie di anni per ì quali la 
narrazione si snoda, la varietà mumerosa 
di persone ed avvenimenti che 
lano, € che talora distraggono l'attenzione 
da quello che dovrebbe esmero il nucleo 
centrale, tolgono di unità allo stile del fo- 
manzo, il quale appare piuttosto come 
un’opera composita; che passa indiferen- 
temente dall'atmosfera stupita ed incantata 
della favola, le pagine dell'apparizione, 
al racconto erudo di una cronaca realisti. 
ino cui conferiscono un A fascino 1a- 
une palesi reminiscenze da Maupassant. 
Questo particolarmente dove il racconto 
dal tema iniziale dirama ed'indugia nella 
rappresentazione di ambienti e caratteri 
nello sfondo di un'angusta vita di provin. 
cia, in funzione di coro, di commento alla 
favola centrale. È il contrasto di due mon. 
di, l'uno trascendentale rappresentato dal- 
la candida Bernardette e dai pochi che 
in lei credono, l'altro dalle avvedute auto» 
rità costituite, laiche è sacerdotali che 
siano. Il contrasto diventa dichiarato col 
dialogo tra la fanciulla miracolosa, dotata 
di uno sguardo che può penetrare sin 
le none recondite e misteriose del 


di Napoleone IMI. 

Per fortuna, a riscattarlo dal pericolo 
di una pura crondca agiogr la «trama 
si allarga in ulteriori sviluppi; i fatti che 


prima investivano solo la piccola comu- 
nità di Lourdes, si estendono all'intera 
provinela sino ad interessare tutta la Fran: 
ciu'la storia di un miracolo diventa la ato. 
ria del costume di un pate, di un'epoca. 
L'epoca delle maggiori affermazioni del 
positivismo, dell'orgogliosa autonomia del- 
la ragione cui il poeta rivolge là sua pen- 
tosa ironia, sia pure con allusioni appena 
trasparenti, pacata e sottintesa. Il mistero 
del divino © la santità umana, egli ammo. 
nisce nella prefazione, sono gli ultimi va. 
lorì della nostra vit se vi sono 
epoche che da essi si allontanano con di. 
spetto e dileggio. 

ROCCO CARTOSCELLI 


Pieno Marussic (n. Trieste 1879 - m. Pavia 1937) 
Antoritratto » 1919. 


FIORITA 
LAVANDA 


SOFFIENTINI 


Il Presidente Truman ha inaugurato a Washington il campionato di basehall lanciando, 1 sindaci dei capoluoghi delle provincie della Lombardia si sono riuniti il primo 
come vuole la tradizione, la prima palla. Eccolo nell'atto di gettare il pallone. Alla ottobre nel Municipio di Milano per esaminare importanti problemi cittadini. La 
ra la signora Truman, a destra il comandante della flotta ammiraglio Leaky riunione si è chiusa con l'approvazione dell'indirizzo seguito dai maggiori Comuni 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Il re del Sia 
Legge all'Uni 
giato in questi gi 


Il col, Hershenson, governatore di Milano, 
ha inaugurato al Circolo Italo-America- 
no della Stampa una mostra d’arte d'oggi. 


studente della facoltà di 
a teg- 


In una sala del Palazzo Litta di Milano si è aperto il 30 settembre il primo ( 
dell'Unione Donne Italiane (U.D. 


Sono stati discussi gli aspetti politici, sindacali e sociali delle rivendicazioni femminili 


al quale hanno partecipat 


“ate 
C. Miller, presidente dell’Associazione I) maresciallo Alexander 


americana delle Compagnie radiofoniche, colare concessagli dal Pi 
visita la radio Vaticana con don Socozzi. terraneo per recarsi nel Can 


& 


o in Vaticano dopo l'udienza parti. Il gen. Umberto Nobile è venuto a Milano 
» ha lasciato il comando del Medi. per pubblicare un libro sulla tragedia 
dove andrà ad assumere la carica di governatore. del dirigibile « Italia» al Polo Nord. 
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pars proprio sapere perché il 
buon Dio ha inventato i topi, 
i ragni e le zanzare, Forse ha ra- 
gione quel pittore, che ho cono- 
sciuto tempo fa, quando dice che 
il Padre Eterno è un grande dilet- 
tante a cui non sempre vanno bene 
le cose e quando fece lu cartella con 
ì disegni di tutte le bestie alcune 
gli riuscirono assai male, Non è ri- 
spettoso tutto ciò ma serve per dar- 
mi coraggio quando sento in fondo 
alla cassa un fruscìo leggero leggero 
che mi fa battere il cuore. 

La tentazione è troppo forte ed è 
così grande il desiderio di tuffare 
le mani in mezzo alla paglia e carta 

he al topolino non voglio pensare. 
È bello cercare alla cieca © far ve- 
nire alla luce un bicchiere di vero 
cristallo: stupendo. E ce ne sono al- 
tri tutti di cristallo. Che gioia toc- 
care queste tazze di vera porcellana 
liscie e dignitose. 

41 diavolo la terraglia campagno- 
la; la tavola è bella quando brilla 
sotto la luce con tutti i suoi cri- 
stalli e le argenterie. 

Che delizia questa tovaglia rosa, 
e questa verdina... @ i tovaglio! 
in voile e pizzo. Caffè e latte con 
pane solo, mangerò, ma sempre su 
una tavola preparata con tutto 
quanto ho di più bello; punterò i 
miei capitali sul sapone ma non vo- 
glio più vedere la. carta o la tela 
cerata. Basta con queste tristezze! 
Ora capisco perché mi sentivo tanto 
sola laggiù dov'ero; tutto era mi 
rabile e banale, io credo che per 
non sentire il peso della solitudine 
bisogna contornarsi di cose belle ed 
essere ricchi. Ma allora questo co- 
munismo, che non so cosa sia, sa- 
rebbe l'eterna solitudine? 

Poltrona affettuosa piena dj grazia, 
ridammi la pace che avevo perduta; 
sol tu mi sci cara 

e dolce è la vita se vivo con te. 
Poltrona affettuosa sei tutto per me. 

Dicono che i poeti creano nel do- 
lore, io invece sono diventata poe- 
tessa nella gioia. Dovrei scrivere 
questi versi perché se no li dimen- 
tico, sarebbe un vero peccato per- 
ché stasera con Alberto ne potremo 
fare una canzoncina al pianoforte; 
lui ha un gran talento, è proprio 
artista perché non conosce una nota 
e ricordo che l'aria dei Pagliacci la 
rifaceva tale e quale. 

Che cosa ci sarà în questa cassa? 

Oh belli! Tutti i miei vestiti da 
ballo, i mantelli, le vestaglie... ma 
questo velluto vale oro oggi, ma che 
meraviglia, mio Dio, questo lamé: 
è un sogno. Quello a perline l'ho 
messo quando ho conosciuto En- 
rico, tunto caro poverino, come mi 
amava! Ero bellissima quella sera. 
Mi piace questa morbida seta rosa, 
e la vestaglia araba come è origi- 
nale, che successo quando ne ho fat- 
to un costume, ero fatale, sembravo 
Brigitte Helm nel film Arlantide. 
Ora li provo tutti, non resisto, vo- 
glio essere felice e non pensare a 
nulla; scommetto che non sono in- 
grassata affatto. 

Ho trovato i cappellini ho trova- 
to i cappellini, che bellezza che bel- 
lezza! Questo è il più bel giorno 
della mia vita. 


Pensieri 
di una donna stupida 


Borsette di vera pelle, guanti sca- 
mosciati, scarpine col tacco alto e 
la suola sottile sottile, manicotti gi- 
ganteschi mia delizia; velette mi- 
steriose che adoro, e gioielli falsi, 
tanti tanti, e questo anellino con 
un brillante che sembra vero. 

Ora vado in bagno e non apro la 
porta a nessuno, 

Il mio bagno, il mio specchio, la 
miu toilette, il mio sapone, la mia 
spazzola, tutto mio, sola ed unica 
padrona; finalmente mi pare pro- 
prio di pensare con la mia testa (1). 
Non c'è gas ma non importa, riem- 
pio la vasca d* equa, qua metto la 
scatola della cipria, vicino l'acqua 
di Colonia, poi il talco, in questo 
scatolino le forcine, quassù i punta» 
spilli e appesa allo specchio la bam- 
bola. L'ambiente non è ancora vis- 


(1) Come tutte le donne crede di avere 
una personalità quando sente la proprietà 
delle cose. ‘ 


suto ma fra poco avrò fatto tanto 
disordine che ci starò benissimo. 

Le mie belle camicie da notte 
sembrano abiti da sera, Alberto dice 
che i miei abiti da sera sembrano 
invece camicie da notte, che caro! 
I miei pigiama di seta pura a fiorel- 
lini, le pianelle col marabou, i 
giacchettini di lana rosa per l'in- 
verno, che Dio li benedica! Mi sem- 
bra tutto un sogno e mi piace acca- 
rezzare le stoffe, è rimasto un leg- 
gero profumo di lavanda e mai ho 
pensato che le » gioie potessero avere 
un'origine così modesta. 

Tutte le luci voglio accendere per 
Jarmi bella! 

Metterò il più incredibile dei m 
vestiti da sera e attenderò Alberto 
così, Stupido, non capisce niente! 
Con questa storia della vita clande- 
stina in montagna gli uomini cre- 
dono di essersi fattì un animo sem- 
plice, invece sono diventati sempli- 


cemente dei contadini. Con tanta 
gioia gli sono andata incontro e lui 
mi ha guardata con un occhio così 
gelido da paralizzare tutto il mio 
slancio. « Che cos'è questa masche. 
rata? » ha detto e si è messo a leg- 
gere il giornule. Mi sono accorta im- 
provvisamente che l'abito era leg- 
gero e ho sentito tanto freddo, do- 
mani avrò un tremendo raffreddo- 
re, bel risultato. Lo odio. Che tri- 
ste serata, che pranzo sprecato; e 
ogni tanto sulle mia braccia nude il 
suo sguardo ironico che mi faceva 
perdere il filo del discorso, balbet- 
tavo e allora lui sorrideva; stupido! 

Sono contenta di averlo mandato 
via, ora giro per la casa con la coda 
che spazza il pavimento, mi sento 
molto bella, non me ne importa 
niente se lui non se n'è accorto. Gio- 
vanna dice che la donna deve desi- 
derare la bellezza non per gli uo- 
mini ma per se stessa; ha ragione 
e d'ora in avanti non chiederò più 
ad Alberto cosa pensa del mio cap- 
pellino, del vestito nuovo e di tutto. 
Evviva la libertà! Gli uom in 
questi ultimi sei mesi mi hanno 
asfissiata con questa famosa libertà, 
e libera voglio essere anch'io, ecco. 
Come è buona questa torta, forse se 
accendo solo la lampada cinese è 
più suggestivo, buono il vinetto. A 
costo di rimetterci la nottata mi fac- 
cio un caffè fortissimo. Sto benone 

Alberto non mi ricordo nem- 
meno. 

Chissà dove è andato? 

Ho sonno, che noia riordinare 
tutto, ma lo voglio fare sempre, da 
oggi ho deciso che sarò ordinata: 
porto in cucina i piatti sporchi, 
butto gli avanzi fuori in terrazza 
così Antonietta non borbotta, devo 
pulire le posate con la carta, dete- 
sto fare questo, bisogna coprire la 
frutta con tovagliolino, ora metto 
il burro sotto l'acqua, tu ‘io non 
credere di venire sul mio letto, do- 
mani devo comprare la soda e la 
spugna di ferro. Ricordare, ricor: 
dare. Al diavolo questa coda! 

Cento colpi di spazzola ogni sera 
dice sempre Attilio, ma stasera non 
ne ho voglia. È diventato un bazar 
di stracci questo bagno; dove saran- 
no amdate a finire le pantofole? Ec- 
cole qua sul cappello, sempre la 
stessa incosciente sei, con quel che 
costano oggi queste cose! Come è 
carino, se non mi vergognassi lo por- 
terei in strada. Col manicotto è 
straordinariamente elegante. Vorrei 
essere felice come due ore fa, ma 
mi sento tanto sola e ho paura che 
fra poco piangerò. Stupida! Biso 
gna essere forti, come di 
na; @ poi non son che sciocchezze 
a paragone di questi cinque anni di 
guerra. 

Grazie, mio Dio, che mi hai ri- 
dato la casa, grazie di non esser nata 
« Berlino, grazie, per tutti i piatti 
e bicchieri che ho trovato intatti, 
grazie per avermi salvato il micio e 
il canarino dai bombardamenti, gra- 

avermi dato modo di sfamar- 
mi, grazie di avermi fatto ritrovare 
tut iei vestiti, i cappellini e 
ogni cosa. Amen. 

Con quale donna sarà Alberto? 


Testo e disegno di TITINA ROTA 


LA CIPRIA DI GRAN LUSSO 
PER LA SIGNORA E LEGANTE 
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programma _ilel pros sci mesi, con una 
spesa di 64 tniliardi, prevede Îl r'atto di im. 
pianti © materiali che porteranno a percen. 
tuali variabili dal 6o al 90% della consistenza 
del 1999. 


+ Attualmente la consistenza di automobili « 
autocarri negli Stati Uniti, in conseguenza del 
le cessate costruzioni durante gli anni di gue 
ra, sarebbero tali che per qualche anto non 
sl’ prevede una caportazione verso il mercato 
utero. 


di esportazioni 
della 


+ ft allo studio la porsbilit 
atiane sul mercato balcanico 
U.N.RRA. secon 

Mità della no» 
he il vantaggio di disporre 
data. 


di valuta pre 


attual 
compresa 
oro, A_que 


4 N debito pubblico ital ont 
mente a circa gso mili 
ultima em asione di Buo 
cifra va aggiunto 1 
nte 


o il ge 


+ Come già da tempo anni uo 
taliano, € per eso l'amminiatrazione ferro 
viaria, acquista autocarri das SI trat 
ta di circa 4000 mezzi delle più svariate por 
tutè che verrebbero ceduti a prezzi variabili 
fra 40 € rco mila lire l'uno, 


+ La Gran Miretagna produce attualmente 194 
mitioni di tonn. di carbone contro i 259 mi 
ioni anteguerra. La diminnzi dovuta 
atincipalmente alla scarsità della 


arrivi previsti della luna anche l'in 
cappelli riprenderà 
ptta dal 1940 per mam 
SÌ prevede il riasso 
disoccupati 
te Je industrie ausiliarie 


+ tr 


nove comtruzioni, rieuperi vari e at 
male consistenza, si prevede fra breve 
ciung’mento del milione di tonnellate di e 
sa del nostro navizlio, La connistenza 
marina tallana prima della guerra era di circa 
4 milioni. 


+ Il Governo Olandese asnunzia la sostitu. 
zione del circolante cen inizio al 26 corrente 
Già ‘n preceslenza erano stati ritirati | biglietti 
da reo fiorini. In Olanda la circolazione è sa. 
lita da $ a 25 miliardi contro un aumento dei 
prezzi del 40%. ft allo studio pure il progetto 
per la nazionalizzazione della Manca Otundese 


+ La produzione siciliana di agrumi sì pre 

vede mieliore dello scor pno. Migliorate ri 

«petto allo stormo anno sono pure le prevision 
portazione, Anche la campagna risarin 

raccolto di circa 4 milioni di q.li € 

fella metà del 1940. Ciò è dovuto princi 

a scarsità di concimi, alla siccità 

‘nto del tace 
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MILANO - VIA DINO COMPAGNI 


Lavoro 


jomico dell'Agenzia Ort 
ivi alla disoccupazione n 


agosto per quanto si riferisci 
a di Milano. Tali dati risultane 
che si sono verificate preme 


vinciale di Collocamento. 
Operai Impiceot 
Industr = 
Commercio n4n 
Credito e assicurazione m 
Mano d'opera generica 987 
Ti 6,065 43 


1 mese sl sono iscritti all'Ufficio 

61 impiegati di cui sono stat 

rispettivamente inviati al lavoro 4.18 operai 
Sì sono così avuti 1.547 operai € 


i disoccupati in più nel corso de 


di ritenere che i 
nio non rispecchi 


ini di fenomeni, Così 


10 i lavoratori che non 


Ufficio; fra questi soprattutto 
riigiani di i alla fine a 

risultavano solamente 348 reduci e 48 partigiani 

Nisorna poi tenere anche conto del fatto che 


agosto erano proibiti i licenziamenti € che 
que a fine luglio si calcolavano 140.8 


sospesi © 1.43% 


+ 11 Ministero p 


Tr l'ussistenza post-bellic 
disposto che a favore del reduci dalla 
di liberazione e dei civili deport 
vorrisposto, a_de 

idio giornaliero 

di L. 7 per dm 
agli anni 13 e di 


‘Rate Comu 
lativi importi. sone 
T l'assistenza post 
ione di cui sopra non lede 
ressati alla riscossione di tutto 
te per premi ed arretrati do 

Ila guerra ai reduci dalle 
tenze speciali spettant 


vuti dal Ministero 
prigic delle cow 
di part 


+ La Sott isslone Finanziaria della Cow 
missione alleata rileva che attualmente nel ter 
ritorio dell'Italia settentrionale non è più in 


viuore il decreto del governo della repubblica 
sociale italiana relativo alla unificazione dei 
contributi. Il Governo italiano pur vedende 
qualche lato positivo iti tale legge, si è atte 
nuto ad un criterio di unificazione per tutta 
l'Italia. Pertanto dal 10 agosto i contributi uni 
ficati non vanno più applicati mentre per 

periodo precedente sono allo studio provvedi 
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Una geniale utile novità 


Il cinturino per uomo e signora €CBMIB in acciaio 
inossidabile dà all'orologio» la massima eleganza, è solido, 
pratico, leggero e di etero durata. dolo ne sarete 


convinti. Lo troverete nei miglio: di orologeria. 


di A, OVIDIO RIGOLIN 
CEMIB MILANO - Viale Monte Grappa 20 - Tel. 62120 
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SALDATRICI ELETTRICHE 
SEGHETTI A MOTORE 
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LA VENDETTA 
(Continuazione da pag. 209) 
curo, sicuro, a sua madre. 
ragioni. Ci sono molte ragio 
mono da una parte © dall'altra 
volta contano e pesano le mie, 
le nostre, 

Annetta lo guardò negli occhi con tran- 
dolorosa, rassegnata. 


sono molte 


qui 
- È la fine, sai; è la fine di tutto, 
Samuele sentì i bruciargli sul 


cocuzzolo, come gli si fosse sprigionata 
dentro una gran fiamma; il riverbero gli 
giunse sul viso, gli macchiò gli occhi, poi 
come un gioco di luci che si sovrappon- 
sono bianco, di 


profumeria 
degli artisti 


PIAZZALE DIAZ 


ANGOLO VIA RASTRELLI 


l'utto s'aggiusta. O per forza © per 
amore. Se no faccio un macello; una car- 
cina © ritorno un uomo normale di 
Îli che son rispettati Iati per- 
col col- 


ché il pro 
tello. 


lo una cosa sono oramai; una cosa 
nza pietà, Una 

a 0 si mette 
cio dove mi 


ente, G 

Una cosa. Null'altro. 
Per non vederla; per non sentir! 
Andò dal suo ex direttore a chiedergli 
ci fosse un posto per don Cesa- 
li diss uno di quegli scioe- 
chi che van sempre bene dove li mettete. 
he rendono di y 
vorano con gli occhi chiusi e la fanta» 
ta, 
e il nome? 
Jlo 
Allora gli cadde addosso uno sguardo 
che gli fece paura 

- Avete uno spirito che fa spavento, 
don Samuele, 


la chiama spirito la 
ità di salvarmi? Lui la moglie 
ha preso, Ora non la vuole e io gliela in 
pongo, Ma poiehé la roba gliel'ho dimez: 
necessario che lui lavori prendendo 
o posto anche in ufficio. Così lui 
uore di bile e lei di dolore. E le mani 
le tengo pulite, capisco signor direttore? 
Capisco che spettacolo deve essere vederli 
insiemo nella stessa casa, legati da una 
menzogna irreparabile, da una paura spa- 
ventosa, dal rimorso atroce di aver tutto 
perduto, uno la roba e l’altra la pace? Jo 
dovevo lar giustizìa, e perché? Ma la mia 
giustizia vendetta era, volontà di distrug- 
re quel che loro avevano creato sulla 
mia persona e sul mio dolore. O che forse 
questo non lo faranno ora da loro? 
Questo è un andar contro le leggi 
o don Samuele, — gli disse 


cattedratio direttore. 

lo? Ci sono andato io? — urlò Sa 
muele, Loro che hanno messo il disor- 
dine dov'era l'ordine, la guerra dov 


la pace. 
tore. A me le conseguenze del 
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stessa. Il romanzo l'hanno ereato loro. E 
mia se ora per loro si chiu- 
ì male. O che davvero mi avevano 
ereduto di quella razza d'ic 
pietra da o per buttarla su 
O che davvero credevano che io mi sarci 
preso le ignominie e le ingiurie per null 
Per prendertiele tutte sul capo insens 
bile © muto? no. Roba da romanzo 
questa, questa sì. Loro m'hanno beffato. 
Ebbene, ora ci beffiamo insieme. Una vol. 
ta per uno, E tutto è accomodato. 


= 


© col 


Il giorno dopo lo andò a pronde 
tilburi: trovò don Cesarino che tremava 
dietro i vetri impannueciato dentro uno 
scialle di lana con lo scaldino che gli bal. 
lava nello 


n Samuele, ancora un 
è uno scandalo per intii 
balbeuò don Ce 


po'. Pensate 


noi, una immoralità, 


depose davanti la porta di casa. Prima di 
lasciarlo gli disse: 


l'Annetta, sapete, come 
per dieci anni l'ho rispettata io. Guai a 
voi se le torcete un capello ché, parola 
d'onore, il cielo, Je stelle © le altre belle 
cose di quaggiù non le vedreste mai p 
Ironica, non è vero, questa bened: 
via? Ma non c'è che fare. Così 
do l'amavate avreste dato chi 
per starle perennemente vicino. 
ironica veramente questa vita 
na. 


nedetti 
Lo cacciò dentro con uno spintone e gli 
chiuse il portonci imontò 
nel tilburì, alto, è fug- 
gì fra un elangore di sonagli che gli co- 
priva alle spalle le risate della gente, 
Ma ora la vendetta era piena e compiuta, 
N destino s'era bellato di lui e lui si bef: 
fava dello strumento del suo destino. Ma 
erano in tre. E ciascuno aveva la sua par- 
te, la sua dose di dolore e la sua ma- 
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del bibliofilo 


solamente una rubrica di se 


HEHE 
hi se 


ERE 
È 


argomento, 
modo, fra Jc nitro, di consultare la 
raccolta Toscanini. 


i 
si 
£ 
si 
5 
j 
FI 
; 


Ma chi ba pensato 
raccogliere tutto quello che si pubblica e sì 
Muzio parte) ‘one seuto, 6 ben pod; 

fore nessuno, è ben pochi; 
‘iodio che ca ci 


i 


ness 


dirà — la raccolta, pet esciupio, dei, 
Cincnistourafici dì Venti o trent'anni’ fa: sa 
si risponde che, essendo praticamente introva 
Dili, possono diventare, e anzi di anto 4a un- 
no diventano, preziose. Dove si può trovare, 


ionità, danta 

sel mintto costeme e Scie quire socie fr 
Î 1918 € il gue. Non ingamnare, ami 
da ‘da considerazioni sbagliato sullo 
scamo valore di una raccolta di riviste, giot- 
nali e stampo che tutti i ciormi pomsiatno tro 
nre, ogri, nelle edicole. Quello che ceri è 
gatto 

dite. 

ni 


RUBRI 


+ Toi l'rrompente germi 


NEC -MisM 


UN ESEMPIO DI IMIMMISTICA CLASSICA 


Scharaga lacarenata + 
1 ALL 


Quarto : takcè, tra gti uilvi e Ml petazo, 
da chi l'andimestoso, fl santo stato, 
apfocò, rivolta l'ansia al nido simo, 
déetro al nizzanso Ullme, il folle voto 

" Aurmala i aperto tra | vigrti € l'ultimo 
sqpiro del Tirreno, il dolro suolo 
a cui, recando in dono armi ed amore, 
pervennero le dute fatali. peore 


de l'Isola 
che Febo predilize col Mamo; 

le risvegtiate spemi che una giovanco 
senerazione schiefazo sul campa 
Votata, è ver, di.hei gran parte a 
morso del ferro ostil, noa 
una, nei domani, stimo, 
dl quette mort vedrà il fore 


Cinque di Dazio del Semanta! Vindice 
è a fango sopportato; 
cammin dei secoli, 
guatro a l'avvenito isato, 

tn: nella storia, finò ai tandì posteri, 
satai furvidamente ricordato, 

doi che da te s'inizia quel portento 

che i fanti ceufcì han siriliato a Trento. 


S'incarna in te del Precursore tirare, 
la pertinace, Intemerata scuola 
cedono Ùl passo alle hattagiie, a l'impeto 
liberator, Ja penna e la parola; 

fabbro del tuo destino, Auro 
di Garibaldi, amalta; rice, vol 
l'ora affrett con la pia 
della grandezza tua, nova ed a 


Ul vette 


Nerciò, sebben lc 
finnima 'clie accese l'epopen 
amcura € sempre la virtà inc 
effonde intorno de le sue » 
Spaziante ancor nel cieli de 1 
afdore ai petti, eblien 
la sua mission 


RUDMILO DI BIATA 


CA DEI GIOCHI 


L'Ilustrazione Italiana N, 12°- 7 ottobre 1945 


Ì CRIU':C. VERBA 


2 cura di Fortunato Amodei (Nelle 


Argant 


a Metbienda 


Quasi ondegeiando in mn mare 4 
la nave appare: la candida vel 
soma da va alito fresco, rive 
nin delce fremito, un'ansia d'amor 


Tutto pervaso dal puro desto, 
| mavizante s'accomta alla popra 
dalla sua have che sembra una 
sogna l'arrivo nei placido sen 


Salina le waccia, la boca avdorata 
di quella Donna sublime e sons 
fragile nav 


omdegzia © men da 


- 


Sclarada 
AMORE DI TRKRA LONTANA 


Tu sel ia fata vestita d'arerata, 
quand perdita in un mondo agzerrino; 
lo sno Nm. princiur, mato d'accento, 
ma sempre perso nei Leto dratima 


X quando, sanco, nel ceraio regno 
Chiedo riposo al tuo placido seno, 
\® te m'invince, siccome in. un segno, 
d'una catena l'abbraccio sereso 


incatenata, rielivmbra dei vell, 
incte raccftindì un'atcana vaghezza 
e che quando rive) 


salle mie labbra la voce mi spezza 


=] 


SOLUZIONI PERL Nn 


1 Lat DILDIR rove' (ume, ter, tire) 


fideste ila. Ò 


a Reino, stella » 


DA CDA 
DE vo TR 
DE TO Xi — sdecano tali vor 
NOTA ME 


Favetia ; 


da tKmeec 


a Salé ziraedo. 


Dei preeze sn 


Lele 


sempre all'ovo 


N cardinal grerbet 


mo € val | 


Kei maezio de 


Gia dI sol n 


si vede, 
Coma de il smo fuliore, 
K_ 11 pichet, brevemente 
Mettifina, ma pan nte 
o 


Tm Retnaia fa ii 


lo trono. 


DA bibite € cai 


Ognor Giiratio a te 
f azzurro intenezinente 


bevanda de 


$ lt ciro sl cnatinente. 


Marin Falier 


NOVITÀ IMMINENTI 


E DE AMICIS 


vol. della collana 
« Romanzi ® racconti dell'800 » 


MARIO BORSA 


vol. della coltene 
Piccola. collana storica 


GIB MIHAESCU 


vol della coltana « Vespa blu» 


Fr. GOETEL 


vol. della collana « Vespa blu » 


ALEXIS “TOLSTOI 


VOÎ. della collena «Il Milone » 


ANNA FRANCHI 


OPERE (a cura di A. Boldini) 


«Egli non seguiva! se non colui che ‘gita 
dentro » * 
6 PascoL 


CARLO CATTANEO 


E° la storia del. nostro glorioso Onocento vis- 
suta' in questo volume che è opera insieme 
di critica @ 9) rievocazioni, 


I cA*CRRUSSS A 


in questo fomasio' ameno l'atmosiera morale 
@ l'anaini dolle passioni erotiche crexto una 
Falcologia Magica del piacere sessuale. 


K AR CERCRTE 


Il mondo lormentaio dall'idea .bolso ° 
Quello bacbaro @ misterioso del Turkestan 10 
no di slondo alla granalora vicenda di questo 
tomanro polacco. 


PIETRO IL GRANDE 


© come un vastissimo etresco In cui iatomo 
all'avventurosa Bipura ai Finiro, masse di po- 
polo ® di saldati, combrlccole gl presi. gi 
mercanti @ di: Sojardì, vivono e si fondono 
ih una complessa visione di vita cori quale 
è sempre siota nel tempo la Russia di patti 
gii crar 


I MACCHIAIOLI TOSCANI 


Un'opera veramente completa offerta non solo 
agli amatori della pIÒ recente Arte Toscana 
ma specialmente ab veri cultori dell'Arte Ita- 
fiano, 


Sai A n H 


4 cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrantes 


Reggio Emilia. - Presso Îl Circolo Scacchistico 
Reggiano «Aagco Rinaldini, ricostituitosi re- 
si sono svolle le elezioni per la 


Vencsla 
fieati si è sen 
1015 preso È Circolo  Scacchistico 
Curto Selvioli. Alla competizione presero part 
classifica finale : 
Pasto Seabados; 3 MI 
rio Borella; 4, s € 6. allla pari Corrado Kiesc 
Serzia Barlon € Remo Mamprin; ecc. 


Miella, > Un gruppo di scacchisti di questa 
città ed ll noto amatore Detfino Gastatdi di 


mente È g'ocateri si. radunano presso 
Gurzo in via Tialla 


Nreselo. - La pubblicazione delle « Prose e 
Scacchistiche » di 


della carta che farebbe sabre alle stelle 
prezzo del lib 

il seguente 

duiati, novelle, abeddoti, epigrammi od nia ra 
colta «i cenio partite per la maggior pa 
premiate © commentate dal 


arte martita 
è iltustratà. da ntmeresi diserameni alto scopo 
di abituare il xiocatore a ritenere mentalmente 
le varie posizioni della partita stessa. 


Genova. - 1 famoso compositore inglese T, 
©. Dawson ha accettato di fungere da sil 
dice nel concorso di Nizzatrie, tridetto du 

talia Scacchistica » nel 143, in memoria 
del compianto problemista Vittorio De Nar. 
bleri. A detto concorso hanno pariteipato 15 
compositori con e) lavori. 


Messina, » Oltre 4 scacchisti hanno stabilito 
"Il foro ritrovo presso il Circolo «el Gabinetto 
di Lettura, N prevede prestivimo la ricosti. 
inzione del Cirosto Scacchistico Messinese. 


Soluzioni del N. 7 


Protdema N, sa (T, OR. Dawwm} « 1. TU84, 
Irobiema N. sé (G. Latsetì . 1, Dez. 
Problema N. 17 (A, Hatori) > 1. Dds 
Problema N, ri (A, Chicco) > 3, De& 


Studio N. 5 


KA.L KUBBEI 
Albrusa T., sus 


Torneo filiale per Corrispondenza 
dell'iV AR 


Magirio.Seticmbre 1937 
Nowy Rliskases 
(Austria) 
Cif Da: 
mn oe 
Abs fc = Aha 


: Aeg? (a) 

sa Cha 

ip lado ssp abbandona 

ta) Arm Afp, sarebbe segolto 11... hs! 

(h) In considerazione veniva 13. Cieg 

{e} Il Nianco nom aveva mossa migliore ed 
ota dovrà subire un attacco infernale, 

(9) A. an bip sarebbe semuito it matto lu 
ire mame. 


PROBLEMI 


I droblemi, Inediti, dyvono esere inviati in dublice copia, su diagrammi separati. 


Im cate 


è a tergo, dI clatcum diagramma, 


Indicare chiaramente nome, cogmome e 


intirizzo dell'autore, nonché la soluzione del prodlema. 


Problema N 32 
1, COLPA 
Tn, Scacchi, Olandese, 1390) 


N Pianco Sndtta in 2 more 


Ù. CASTRIIARI 
(ta sett, Knlgmintica, ras) 


Problema N. 33 
6. Donne 
(Chess. Revicuw, 
Premiato 


Problema M.-35 
O. BONIVENTO 
(Camigiionato Muallano, 1037) 


matta in 2 move 


Sono uscite tre novità 
della collana "]l Fiore,, 


VOLTAIRE 


Introduzione e scelta a cura di MARIO M. ROSSI 


PASCAL 


Introduzione, scelta e ‘versione a cura di PAOLO SERINI 


DE VIGNY 
DE LISLE 


Scelta fra le opere e versioni metriche a cura di F. AMPOLD 


EDIZIONI GARZANTI 


Quando 


a (UN 
OVE 


, di un po' di pesce " " abacchi 
RAT gozlo del | IL GASTRONOMO 
lentiri un poco 


un chilograi 
gli stranieri, 
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